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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2017/2454 DEL CONSIGLIO 

del 5 dicembre 2017 

che modifica il regolamento (UE) n. 904/2010 relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta 
contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio (3) stabilisce le norme relative allo scambio e all'archiviazione di 
informazioni da parte degli Stati membri al fine di stabilire i regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, della 
direttiva 2006/112/CE del Consiglio (4). 

(2)  L'estensione, dal 1o gennaio 2021, di tali regimi speciali alle vendite a distanza di beni e ai servizi diversi dai 
servizi di telecomunicazione, servizi di teleradiodiffusione o servizi forniti per via elettronica comporta la 
necessità di estendere l'ambito di applicazione delle norme del presente regolamento relative alla comunicazione 
di informazioni e al trasferimento di denaro tra lo Stato membro di identificazione e gli Stati membri di 
consumo. 

(3)  Data l'estensione dell'ambito di applicazione dei regimi speciali per includervi anche le vendite a distanza di beni 
e tutti i servizi, il numero di operazioni da registrare nella dichiarazione IVA aumenterà considerevolmente. Per 
far sì che lo Stato membro di identificazione disponga di tempo sufficiente per trattare le dichiarazioni IVA 
presentate da soggetti passivi nell'ambito del regime speciale, è opportuno che il termine per trasferire le 
informazioni della dichiarazione IVA e l'importo dell'IVA versata a ogni Stato membro di consumo sia prorogato 
di dieci giorni. 

(4)  L'estensione dei regimi speciali alle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi presuppone 
che l'autorità doganale dello Stato membro di importazione possa individuare le importazioni di beni in piccole 
spedizioni per le quali l'imposta sul valore aggiunto (IVA) deve essere versata mediante uno dei regimi speciali. Il 
numero di identificazione con il quale l'IVA è versata dovrebbe pertanto essere preventivamente comunicato alle 
autorità doganali in modo da consentire loro di verificarne la validità all'atto dell'importazione dei beni. 
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(1) Parere del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) GU C 345 del 13.10.2017, pag. 79. 
(3) Regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la frode in 

materia d'imposta sul valore aggiunto (GU L 268 del 12.10.2010, pag. 1). 
(4) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 

dell'11.12.2006, pag. 1). 



(5)  I soggetti passivi che si avvalgono di tali regimi speciali possono ricevere richieste di documentazione e essere 
oggetto di indagini amministrative da parte dello Stato membro di identificazione e di tutti gli Stati membri di 
consumo in cui i beni o i servizi sono forniti. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi e i costi di conformità, 
per le imprese e per le amministrazioni fiscali, derivanti dalle molteplici richieste di documentazione e dalle 
indagini amministrative nonché per evitare la duplicazione delle attività, tali richieste e indagini dovrebbero per 
quanto possibile essere coordinate dallo Stato membro di identificazione. 

(6)  Per semplificare la raccolta dei dati statistici riguardanti l'applicazione dei regimi speciali, la Commissione 
dovrebbe essere autorizzata a estrarre le informazioni statistiche e diagnostiche aggregate, come il numero dei 
diversi tipi di messaggi elettronici scambiati fra gli Stati membri, relative ai regimi speciali, a eccezione dei dati 
riguardanti i singoli soggetti passivi. 

(7) Le informazioni che il soggetto passivo deve presentare e che gli Stati membri devono trasmettersi per l'appli­
cazione dei regimi speciali, nonché le modalità tecniche, compresi i messaggi elettronici comuni, per la presen­
tazione di tali informazioni da parte del soggetto passivo o per la trasmissione di tali informazioni tra Stati 
membri, dovrebbero essere adottate secondo la procedura di comitato di cui al presente regolamento. 

(8)  Tenuto conto del tempo richiesto per predisporre le misure necessarie all'attuazione del presente regolamento e 
per consentire agli Stati membri di adeguare i rispettivi sistemi informatici di registrazione e di dichiarazione e 
pagamento dell'IVA, nonché per tenere conto delle modifiche introdotte dall'articolo 2 della direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio (1), il presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dalla data di applicazione di 
tali modifiche. 

(9)  Il regolamento (UE) n. 904/2010 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 904/2010 è così modificato:  

1) all'articolo 1, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Il presente regolamento prevede altresì norme e procedure per lo scambio con mezzi elettronici di 
informazioni relative all'IVA su beni e servizi forniti conformemente ai regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, 
della direttiva 2006/112/CE e anche per eventuali altri scambi di informazioni e, per quanto riguarda i beni e 
i servizi coperti dai regimi speciali, per i trasferimenti di denaro tra le autorità competenti degli Stati membri.»;  

2) all'articolo 2, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Le definizioni di cui agli articoli 358, 358 bis, 369 bis e 369 terdecies della direttiva 2006/112/CE ai fini di ogni 
regime speciale si applicano anche ai fini del presente regolamento.»;  

3) all'articolo 17, paragrafo 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d)  le informazioni che raccoglie conformemente agli articoli 360, 361, 364, 365, 369 quater, 369 septies, 369 octies, 
369 sexdecies, 369 septdecies, 369 vicies e 369 unvicies della direttiva 2006/112/CE.»;  

4) all'articolo 17, paragrafo 1, è aggiunta la seguente lettera: 

«e)  i dati riguardanti i numeri d'identificazione IVA che ha attribuito di cui all'articolo 369 octodecies della direttiva 
2006/112/CE e, per numero d'identificazione IVA attribuito da uno Stato membro, il valore totale delle 
importazioni di beni esenti a norma dell'articolo 143, paragrafo 1, lettera c bis) durante ogni mese.»;  

5) all'articolo 17, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Le modalità tecniche relative alla ricerca automatizzata delle informazioni di cui al paragrafo 1, lettere b), c), d) 
ed e), sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 58, paragrafo 2.»; 
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(1) Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni  
(cfr. pag. 7 della presente Gazzetta ufficiale). 



6) l'articolo 31 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. L'autorità competente di ciascuno Stato membro provvede affinché le persone aventi interesse a cessioni 
intracomunitarie di beni o a prestazioni intracomunitarie di servizi e i soggetti passivi non stabiliti che prestano 
servizi siano autorizzati, per le esigenze di questo tipo di operazione, a ottenere conferma con mezzi elettronici 
della validità del numero d'identificazione IVA di una data persona nonché del nome e dell'indirizzo 
corrispondenti. Tali informazioni devono corrispondere ai dati indicati all'articolo 17.»; 

b)  il paragrafo 3 è soppresso;  

7) il capo XI è così modificato: 

a)  Il titolo della sezione 2 è sostituito dal seguente: 

«disposizioni applicabili dal 1o gennaio 2015 al 31 dicembre 2020»; 

b)  è aggiunta la seguente sezione: 

«SEZIONE 3 

Disposizioni applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2021 

So ttosez ione  1  

D isposizione  g ener a l e  

Articolo 47 bis 

Le disposizioni della presente sezione si applicano a decorrere dal 1o gennaio 2021. 

Sot tosezione  2  

S cambio d i  in f or mazi oni  

Articolo 47 ter 

1. Gli Stati membri dispongono che le informazioni fornite dal soggetto passivo che si avvale del regime 
speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 2, della direttiva 2006/112/CE allo Stato membro di identificazione 
quando inizia un'attività a norma dell'articolo 361 della stessa direttiva siano presentate con mezzi elettronici. 
Dettagli analoghi per l'identificazione del soggetto passivo che si avvale del regime speciale di cui al titolo XII, 
capo 6, sezione 3, della direttiva 2006/112/CE quando inizia un'attività a norma dell'articolo 369 quater della 
stessa direttiva sono presentati con mezzi elettronici. Anche eventuali modifiche delle informazioni comunicate 
a norma dell'articolo 361, paragrafo 2, e dell'articolo 369 quater della direttiva 2006/112/CE sono presentate con 
mezzi elettronici. 

2. Lo Stato membro di identificazione trasmette le informazioni di cui al paragrafo 1 con mezzi elettronici alle 
autorità competenti degli altri Stati membri entro dieci giorni dalla fine del mese in cui le informazioni sono 
pervenute da parte del soggetto passivo che si avvale di uno dei regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, 
sezioni 2 e 3, della direttiva 2006/112/CE. Allo stesso modo lo Stato membro di identificazione comunica alle 
autorità competenti degli altri Stati membri i numeri d'identificazione IVA di cui a dette sezioni 2 e 3. 

3. Lo Stato membro di identificazione informa senza indugio con mezzi elettronici le autorità competenti degli 
altri Stati membri se il soggetto passivo che si avvale di uno dei regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, 
sezioni 2 e 3, della direttiva 2006/112/CE è escluso da tale regime speciale. 

Articolo 47 quater 

1. Gli Stati membri dispongono che le informazioni fornite dal soggetto passivo che si avvale del regime 
speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4, della direttiva 2006/112/CE, o dal suo intermediario, allo Stato 
membro di identificazione quando inizia un'attività a norma dell'articolo 369 septdecies, paragrafi 1, 2 e 2 bis, 
della stessa direttiva siano presentate con mezzi elettronici. Anche eventuali modifiche di tali informazioni 
comunicate a norma dell'articolo 369 septdecies, paragrafo 3, della direttiva 2006/112/CE sono presentate con 
mezzi elettronici. 
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2. Lo Stato membro di identificazione trasmette le informazioni di cui al paragrafo 1 con mezzi elettronici alle 
autorità competenti degli altri Stati membri entro dieci giorni dalla fine del mese in cui le informazioni sono 
pervenute da parte del soggetto passivo che si avvale del regime speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4, 
della direttiva 2006/112/CE, o, se del caso, del suo intermediario. Allo stesso modo lo Stato membro di identifi­
cazione comunica alle autorità competenti degli altri Stati membri il numero individuale d'identificazione IVA 
attribuito per l'applicazione del regime speciale in questione. 

3. Lo Stato membro di identificazione informa senza indugio con mezzi elettronici le autorità competenti degli 
altri Stati membri se il soggetto passivo che si avvale del regime speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4, 
della direttiva 2006/112/CE o, se del caso, il suo intermediario è escluso dal registro d'identificazione. 

Articolo 47 quinquies 

1. Gli Stati membri dispongono che la dichiarazione IVA recante le informazioni di cui agli articoli 365, 
369 octies e 369 unvicies della direttiva 2006/112/CE sia trasmessa con mezzi elettronici. 

2. Lo Stato membro di identificazione trasmette le informazioni di cui al paragrafo 1 con mezzi elettronici 
all'autorità competente dello Stato membro di consumo interessato entro i venti giorni successivi alla fine del 
mese in cui è pervenuta la dichiarazione. 

Lo Stato membro di identificazione trasmette anche le informazioni di cui all'articolo 369 octies, paragrafo 2, della 
direttiva 2006/112/CE all'autorità competente di ciascun altro Stato membro a partire dal quale i beni sono 
spediti o trasportati e le informazioni di cui all'articolo 369 octies, paragrafo 3, della direttiva 2006/112/CE 
all'autorità competente di ciascuno Stato membro di stabilimento interessato. 

Gli Stati membri che esigono che la dichiarazione IVA sia effettuata in una valuta nazionale diversa dall'euro 
convertono gli importi in euro al tasso di cambio dell'ultimo giorno del periodo d'imposta. Il cambio è effettuato 
in base ai tassi di cambio pubblicati dalla Banca centrale europea per quel giorno o, in caso di non pubblicazione 
in tale giorno, in base ai tassi del primo giorno successivo di pubblicazione. 

Articolo 47 sexies 

Lo Stato membro di identificazione trasmette senza indugio con mezzi elettronici allo Stato membro di consumo 
le informazioni necessarie per collegare ogni pagamento con una determinata dichiarazione IVA. 

Articolo 47 septies 

1. Lo Stato membro di identificazione assicura che l'importo versato dal soggetto passivo che si avvale di uno 
dei regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, della direttiva 2006/112/CE o, se del caso, dal suo intermediario, sia 
trasferito al conto bancario denominato in euro indicato dallo Stato membro di consumo al quale è dovuto il 
pagamento. 

Gli Stati membri che esigono che i pagamenti siano effettuati in una valuta nazionale diversa dall'euro convertono 
gli importi in euro al tasso di cambio dell'ultimo giorno del periodo d'imposta. Il cambio è effettuato in base ai 
tassi di cambio pubblicati dalla Banca centrale europea per quel giorno o, in caso di non pubblicazione in tale 
giorno, in base ai tassi del primo giorno successivo di pubblicazione. 

Il trasferimento avviene entro i venti giorni successivi alla fine del mese in cui è pervenuto il pagamento. 

2. Se il soggetto passivo che si avvale di uno dei regimi speciali, o se del caso il suo intermediario, non paga il 
totale dell'imposta dovuta, lo Stato membro di identificazione provvede affinché il pagamento sia trasferito agli 
Stati membri di consumo in proporzione all'imposta dovuta in ciascuno di essi. Lo Stato membro di identifi­
cazione informa con mezzi elettronici le autorità competenti degli Stati membri di consumo interessati. 

Articolo 47 octies 

Gli Stati membri notificano con mezzi elettronici alle autorità competenti degli altri Stati membri i pertinenti 
numeri di conto bancario per l'accredito dei pagamenti effettuati in conformità dell'articolo 47 septies. 
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Gli Stati membri notificano senza indugio con mezzi elettronici alle autorità competenti degli altri Stati membri e 
alla Commissione qualsiasi modifica delle aliquote d'imposta applicabili alle cessioni di beni e alle prestazioni di 
servizi assoggettate ai regimi speciali. 

Sot tosezi one  3  

C ontro l lo  del l e  o p erazi oni  e  de i  sogg et t i  passivi  

Articolo 47 nonies 

Al momento dell'importazione di beni sui quali l'IVA deve essere dichiarata nell'ambito del regime speciale di cui 
al titolo XII, capo 6, sezione 4, della direttiva 2006/112/CE, gli Stati membri effettuano una verifica elettronica 
della validità del numero individuale d'identificazione IVA attribuito in conformità dell'articolo 369 octodecies di 
detta direttiva e comunicato al più tardi al momento della presentazione della dichiarazione di importazione. 

Articolo 47 decies 

1. Per ottenere la documentazione detenuta da un soggetto passivo o da un intermediario a norma degli 
articoli 369, 369 duodecies e 369 quinvicies della direttiva 2006/112/CE, lo Stato membro di consumo trasmette in 
primo luogo una richiesta allo Stato membro di identificazione con mezzi elettronici. 

2. Lo Stato membro di identificazione che riceve la richiesta di cui al paragrafo 1 la trasmette con mezzi 
elettronici e senza indugio al soggetto passivo o al suo intermediario. 

3. Gli Stati membri dispongono che, su richiesta, un soggetto passivo o il suo intermediario trasmettano con 
mezzi elettronici la documentazione richiesta allo Stato membro di identificazione. Gli Stati membri accettano 
che la documentazione possa essere presentata mediante un formulario tipo. 

4. Lo Stato membro di identificazione trasmette con mezzi elettronici e senza indugio allo Stato membro di 
consumo richiedente la documentazione ottenuta. 

5. Se lo Stato membro di consumo richiedente non riceve la documentazione entro 30 giorni dalla data della 
richiesta, può agire in conformità della legislazione nazionale per ottenere tale documentazione. 

Articolo 47 undecies 

1. Se lo Stato membro di identificazione decide di effettuare sul suo territorio un'indagine amministrativa su 
un soggetto passivo che si avvale di uno dei regimi speciali di cui al titolo XII, capo 6, della direttiva 2006/112/CE 
o, se del caso, su un intermediario, ne informa preventivamente le autorità competenti di tutti gli altri Stati 
membri. 

Il primo comma si applica solo nel caso di un'indagine amministrativa riguardante i regimi speciali. 

2. Fatto salvo l'articolo 7, paragrafo 4, se lo Stato membro di consumo decide che un'indagine amministrativa 
è necessaria, consulta dapprima lo Stato membro di identificazione in merito alla necessità di tale indagine. 

Se gli Stati membri in questione convengono sulla necessità di un'indagine amministrativa, lo Stato membro di 
identificazione ne informa gli altri Stati membri. 

Ciò non impedisce agli Stati membri di agire in conformità della rispettiva legislazione nazionale. 

3. Ciascuno Stato membro comunica agli altri Stati membri e alla Commissione i dati dell'autorità competente 
responsabile del coordinamento delle indagini amministrative al proprio interno. 

So t to se zio ne  4  

I nfo r mazioni  s t at ist iche  

Articolo 47 duodecies 

Gli Stati membri autorizzano la Commissione a estrarre direttamente le informazioni dai messaggi generati dal 
sistema informatizzato di cui all'articolo 53 per fini statistici aggregati e diagnostici a norma dell'articolo 17, 
paragrafo 1, lettere d) ed e). Tali informazioni non contengono dati riguardanti i singoli soggetti passivi. 
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Sotto sezione  5  

Con fer im ento di  c ompe tenze  d i  esecuzione 

Articolo 47 terdecies 

Ai fini dell'applicazione uniforme del presente regolamento, alla Commissione è conferito il potere di adottare le 
misure seguenti secondo la procedura di cui all'articolo 58, paragrafo 2: 

a)  le modalità tecniche, compreso un messaggio elettronico comune, per la comunicazione delle informazioni di 
cui all'articolo 47 ter, paragrafo 1, all'articolo 47 quater, paragrafo 1, e all'articolo 47 quinquies, paragrafo 1, e il 
formulario tipo di cui all'articolo 47 decies, paragrafo 3; 

b)  le modalità tecniche, compreso un messaggio elettronico comune, per la comunicazione delle informazioni di 
cui all'articolo 47 ter, paragrafi 2 e 3, all'articolo 47 quater, paragrafi 2 e 3, all'articolo 47 quinquies, 
paragrafo 2, all'articolo 47 sexies, all'articolo 47 septies, paragrafo 2, all'articolo 47 decies, paragrafi 1, 2 e 4, e 
all'articolo 47 undecies, paragrafi 1, 2 e 4, nonché i mezzi tecnici per la trasmissione di tali informazioni; 

c)  le modalità tecniche per la trasmissione tra Stati membri delle informazioni di cui all'articolo 47 octies; 

d)  le modalità tecniche relative alla verifica delle informazioni di cui all'articolo 47 nonies da parte dello Stato 
membro di importazione; 

e)  le informazioni statistiche e diagnostiche aggregate di cui all'articolo 47 duodecies che la Commissione deve 
estrarre nonché i mezzi tecnici per l'estrazione di tali informazioni.»;  

8) nell'allegato I, il punto 1 è sostituito dal seguente: 

«1.  vendite a distanza (articolo 33 della direttiva 2006/112/CE);». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
T. TÕNISTE  
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA (UE) 2017/2455 DEL CONSIGLIO 

del 5 dicembre 2017 

che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda taluni 
obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite 

a distanza di beni 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2006/112/CE del Consiglio (3) istituisce regimi speciali che assoggettano all'imposta sul valore 
aggiunto (IVA) i soggetti passivi non stabiliti che prestano servizi di telecomunicazione, servizi di teleradiodif­
fusione o servizi forniti per via elettronica a persone che non sono soggetti passivi. 

(2)  La direttiva 2009/132/CE del Consiglio (4) prevede un'esenzione dall'IVA per le importazioni di piccole spedizioni 
di valore trascurabile. 

(3)  La valutazione di tali regimi speciali, avviata il 1o gennaio 2015, ha individuato una serie di ambiti suscettibili di 
miglioramento. In primo luogo, dovrebbe essere ridotto l'onere gravante sulle microimprese stabilite in uno Stato 
membro che prestano tali servizi occasionalmente in altri Stati membri di dover adempiere agli obblighi IVA 
negli Stati membri diversi dal loro Stato membro di stabilimento. È pertanto opportuno introdurre una soglia 
a livello comunitario al di sotto della quale tali prestazioni restano imponibili ai fini dell'IVA nello Stato membro 
di stabilimento. In secondo luogo, l'obbligo di rispettare le norme in materia di fatturazione di tutti gli Stati 
membri in cui si effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi è molto oneroso. Pertanto, al fine di ridurre al 
minimo gli oneri a carico delle imprese, le norme in materia di fatturazione dovrebbero essere quelle applicabili 
nello Stato membro di identificazione del fornitore/prestatore che si avvale dei regimi speciali. In terzo luogo, 
i soggetti passivi non stabiliti nella Comunità, ma registrati ai fini dell'IVA in uno Stato membro, ad esempio 
perché effettuano operazioni occasionali soggette a IVA in tale Stato membro, non possono avvalersi né del 
regime speciale per i soggetti passivi non stabiliti nella Comunità, né del regime speciale per i soggetti passivi 
stabiliti nella Comunità. Di conseguenza, tali soggetti passivi dovrebbero essere autorizzati ad avvalersi del regime 
speciale per i soggetti passivi non stabiliti nella Comunità. 

(4)  Inoltre la valutazione dei regimi speciali per la tassazione dei servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione 
o dei servizi forniti per via elettronica, avviata il 1o gennaio 2015, ha evidenziato che l'obbligo di presentare la 
dichiarazione IVA entro 20 giorni dalla scadenza del periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione è un 
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(1) Parere del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. 
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(3) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 

dell'11.12.2006, pag. 1). 
(4) Direttiva 2009/132/CE del Consiglio, del 19 ottobre 2009, che determina l'ambito d'applicazione dell'articolo 143, lettere b) e c), della 

direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto di talune importazioni definitive di beni  
(GU L 292 del 10.11.2009, pag. 5). 



termine troppo breve, in particolare per quanto riguarda le prestazioni effettuate attraverso una rete di telecomu­
nicazioni, un'interfaccia o un portale, qualora si presuma che i servizi forniti dall'operatore della rete, dell'inter­
faccia o del portale, siano effettuati dall'operatore della rete, dell'interfaccia o del portale, che è tenuto a ottenere 
le informazioni da ogni singolo prestatore di servizi per compilare la dichiarazione IVA. La valutazione ha inoltre 
evidenziato che l'obbligo di apportare correzioni alla dichiarazione IVA per il periodo d'imposta in oggetto è 
molto gravoso per i soggetti passivi, in quanto può comportare la necessità di ripresentare varie dichiarazioni IVA 
ogni trimestre. Di conseguenza, il termine entro il quale si deve presentare la dichiarazione IVA dovrebbe essere 
esteso da 20 giorni alla fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta e i soggetti passivi 
dovrebbero essere autorizzati a correggere dichiarazioni IVA precedenti in una dichiarazione successiva anziché 
nelle dichiarazioni dei periodi d'imposta cui si riferiscono le correzioni. 

(5) Al fine di evitare che i soggetti passivi che prestano servizi diversi dai servizi di telecomunicazione, di teleradiodif­
fusione o dai servizi forniti per via elettronica a persone che non sono soggetti passivi debbano essere identificati 
ai fini dell'IVA in ogni Stato membro in cui tali servizi sono soggetti all'IVA, gli Stati membri dovrebbero 
autorizzare i soggetti passivi che prestano tali servizi ad avvalersi del sistema informatico di registrazione e di 
dichiarazione e pagamento dell'IVA, che consente loro di dichiarare e versare l'IVA su tali servizi in un unico 
Stato membro. 

(6)  La realizzazione del mercato interno, la globalizzazione e i cambiamenti tecnologici hanno portato a una crescita 
esplosiva del commercio elettronico e, di conseguenza, delle vendite a distanza di beni, forniti da uno Stato 
membro all'altro e da territori terzi o paesi terzi alla Comunità. Le disposizioni pertinenti delle direttive 
2006/112/CE e 2009/132/CE dovrebbero essere adattate a tale evoluzione, tenendo conto del principio della 
tassazione nel luogo di destinazione e della necessità di proteggere il gettito fiscale degli Stati membri, al fine di 
creare pari condizioni di concorrenza per le imprese interessate e di ridurre al minimo gli oneri gravanti su di 
esse. Il regime speciale per i servizi di telecomunicazione, i servizi di teleradiodiffusione o i servizi forniti per via 
elettronica da soggetti passivi stabiliti nella Comunità, ma non nello Stato membro di consumo, dovrebbe di 
conseguenza essere esteso alle vendite a distanza intracomunitarie di beni e un regime speciale analogo dovrebbe 
essere istituito per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi. Per determinare 
chiaramente la portata delle misure applicabili alle vendite a distanza intracomunitarie di beni e alle vendite 
a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi è opportuno definire tali concetti. 

(7)  Gran parte delle vendite a distanza di beni, forniti da uno Stato membro all'altro e da territori terzi o paesi terzi 
alla Comunità, è facilitata tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale (marketplace), una 
piattaforma, un portale o mezzi analoghi, spesso col ricorso a sistemi di deposito logistico. Benché gli Stati 
membri possano stabilire che una persona diversa dal debitore dell'imposta sia responsabile in solido per l'assol­
vimento dell'IVA in tali casi, ciò si è dimostrato insufficiente ad assicurare la riscossione effettiva ed efficace 
dell'IVA. Per conseguire tale obiettivo e ridurre l'onere amministrativo per i venditori, le amministrazioni fiscali e 
i consumatori è pertanto necessario coinvolgere i soggetti passivi che facilitano le vendite a distanza di beni 
tramite l'uso di una tale interfaccia elettronica nella riscossione dell'IVA sulle suddette vendite, disponendo che 
essi siano considerati le persone che effettuano le vendite in questione. Per le vendite a distanza di beni importati 
da territori terzi o paesi terzi nella Comunità, questa disposizione dovrebbe essere limitata alle vendite di beni 
spediti o trasportati con spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR, mentre per un valore superiore 
una dichiarazione doganale completa è richiesta a fini doganali al momento dell'importazione. 

(8)  La conservazione della documentazione per un periodo di almeno dieci anni in relazione alle cessioni e 
prestazioni effettuate da soggetti passivi e facilitate da un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale  
(marketplace), una piattaforma, un portale o mezzi analoghi è necessaria per aiutare gli Stati membri a verificare 
che l'IVA su tali cessioni e prestazioni sia stata contabilizzata correttamente. Il periodo di dieci anni è coerente 
con le disposizioni vigenti in materia di conservazione della documentazione. Ove consista in dati personali, la 
documentazione dovrebbe rispettare la normativa dell'Unione in materia di protezione dei dati. 

(9) Al fine di ridurre gli oneri per le imprese che si avvalgono del regime speciale per le vendite a distanza intracomu­
nitarie di beni è opportuno eliminare l'obbligo di emettere fattura per tali vendite. Per assicurare la certezza 
giuridica a tali imprese, la definizione di tali cessioni di beni dovrebbe indicare chiaramente che essa si applica 
anche quando i beni sono trasportati o spediti per conto del fornitore, compreso quando il fornitore interviene 
indirettamente nel trasporto o nella spedizione dei beni. 
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(10)  L'ambito di applicazione del regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi 
terzi dovrebbe essere limitato alle vendite di beni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR spediti 
direttamente da un territorio terzo o paese terzo a un acquirente nella Comunità, mentre per un valore superiore 
una dichiarazione doganale completa è richiesta a fini doganali al momento dell'importazione. I beni soggetti ad 
accisa dovrebbero essere esclusi dal suo ambito di applicazione in quanto l'accisa rientra nella base imponibile 
per l'IVA all'importazione. Al fine di evitare la doppia imposizione è opportuno introdurre un'esenzione 
dall'imposta sul valore aggiunto all'importazione dei beni dichiarati nell'ambito di tale regime speciale. 

(11)  Inoltre, al fine di evitare distorsioni della concorrenza tra fornitori all'interno e all'esterno della Comunità e di 
evitare perdite di gettito fiscale, è necessario abolire l'esenzione per le importazioni di beni oggetto di piccole 
spedizioni di valore trascurabile di cui alla direttiva 2009/132/CE. 

(12)  Un soggetto passivo che si avvale del regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi 
o paesi terzi dovrebbe essere autorizzato a nominare un intermediario stabilito nella Comunità come debitore 
dell'IVA e per adempiere agli obblighi previsti da tale regime speciale in suo nome e per suo conto. 

(13)  Al fine di proteggere il gettito fiscale degli Stati membri, un soggetto passivo non stabilito nella Comunità che si 
avvale del regime speciale dovrebbe essere tenuto a designare un intermediario. Tuttavia, tale obbligo non 
dovrebbe applicarsi se tale soggetto passivo è stabilito in un paese con il quale l'Unione ha concluso un accordo 
di assistenza reciproca. 

(14)  Per garantire condizioni uniformi per l'attuazione della presente direttiva con riguardo alla compilazione 
dell'elenco di paesi terzi con cui l'Unione ha concluso un accordo di assistenza reciproca di portata analoga alla 
direttiva 2010/24/UE del Consiglio (1) e al regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio (2), dovrebbero essere 
attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate confor­
memente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Dal momento che la 
compilazione dell'elenco dei paesi terzi è direttamente connessa alla cooperazione amministrativa in materia 
d'imposta sul valore aggiunto, è opportuno che la Commissione sia assistita dal comitato permanente per la 
cooperazione amministrativa di cui all'articolo 58 del regolamento (UE) n. 904/2010. 

(15)  A seguito della crescita esponenziale del commercio elettronico e del conseguente aumento del numero di piccole 
spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR importate nella Comunità, gli Stati membri dovrebbero 
sistematicamente consentire il ricorso a un regime speciale di dichiarazione e pagamento dell'IVA all'impor­
tazione. Tale regime può essere applicato se non si ricorre al regime speciale per le vendite a distanza di beni 
importati da territori terzi o paesi terzi. Se lo Stato membro di importazione non prevede l'applicazione 
sistematica di aliquote IVA ridotte ai sensi di detto regime speciale, l'acquirente finale dovrebbe poter optare per 
la procedura di importazione standard per avvalersi di un'eventuale aliquota IVA ridotta. 

(16)  La data di applicazione delle disposizioni della presente direttiva dovrebbe, laddove opportuno, tenere conto del 
tempo necessario per predisporre le misure richieste per l'attuazione della presente direttiva e per consentire agli 
Stati membri di adeguare i propri sistemi informatici di registrazione e di dichiarazione e pagamento dell'IVA. 

(17)  Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire la semplificazione degli obblighi in materia di IVA, non 
possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri e possono dunque essere conseguiti meglio 
a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(18)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (4), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia giustificata. 
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(4) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 



(19)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza le direttive 2006/112/CE e 2009/132/CE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche della direttiva 2006/112/CE con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2019 

Con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2019, la direttiva 2006/112/CE è modificata come segue:  

1) l'articolo 58 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 58 

1. Il luogo delle prestazioni dei seguenti servizi a persone che non sono soggetti passivi è il luogo in cui la 
persona è stabilita oppure ha l'indirizzo permanente o la residenza abituale: 

a)  servizi di telecomunicazione; 

b)  servizi di teleradiodiffusione; 

c)  servizi forniti per via elettronica, in particolare quelli di cui all'allegato II. 

Il solo fatto che un prestatore di servizi e il suo destinatario comunichino per posta elettronica non implica che il 
servizio reso sia un servizio elettronico. 

2. Il paragrafo 1 non si applica se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  il prestatore è stabilito o, in mancanza di un luogo di stabilimento, ha l'indirizzo permanente o la residenza 
abituale in un solo Stato membro; e 

b)  i servizi sono prestati a persone che non sono soggetti passivi e sono stabilite, hanno l'indirizzo permanente o la 
residenza abituale in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di cui alla lettera a); e 

c)  il valore totale, al netto dell'IVA, delle prestazioni di cui alla lettera b) non supera, nell'anno civile corrente, 
10 000 EUR, o il controvalore in moneta nazionale, e non lo ha superato nel corso dell'anno civile precedente. 

3. Se nel corso di un anno civile è superata la soglia di cui al paragrafo 2, lettera c), il paragrafo 1 si applica 
a decorrere da tale data. 

4. Lo Stato membro nel cui territorio i prestatori di cui al paragrafo 2 sono stabiliti, oppure, in mancanza di tale 
luogo di stabilimento, hanno l'indirizzo permanente o la residenza abituale, concede a tali prestatori il diritto di 
optare affinché il luogo delle prestazioni sia determinato conformemente al paragrafo 1, opzione che, comunque, ha 
la durata di due anni civili. 

5. Gli Stati membri adottano le misure opportune per monitorare il rispetto da parte del soggetto passivo delle 
condizioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 

6. Il corrispondente valore in moneta nazionale dell'importo di cui al paragrafo 2, lettera c), è calcolato 
applicando il tasso di cambio pubblicato dalla Banca centrale europea il giorno dell'adozione della direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio. (*)  

(*) Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la 
direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le 
prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (GU L 348 del 29.12.2017, pag. 7).»; 
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2) l'articolo 219 bis è sostituito dal seguente: 

«Articolo 219 bis 

1. La fatturazione è soggetta alle norme applicabili nello Stato membro in cui si considera effettuata la cessione di 
beni o la prestazione di servizi, conformemente alle disposizioni del titolo V. 

2. In deroga al paragrafo 1, la fatturazione è soggetta alle seguenti norme: 

a)  le norme applicabili nello Stato membro in cui il fornitore/prestatore ha stabilito la sede della propria attività 
economica o dispone di una stabile organizzazione a partire dalla quale la cessione/prestazione viene effettuata o, 
in mancanza di tale sede o di tale stabile organizzazione, nello Stato membro del suo indirizzo permanente 
o della sua residenza abituale, quando: 

i)  il fornitore/prestatore non è stabilito nello Stato membro in cui si considera effettuata la cessione di beni o la 
prestazione di servizi, conformemente alle disposizioni del titolo V, o un suo stabilimento in detto Stato 
membro non interviene nella cessione o nella prestazione ai sensi dell'articolo 192 bis, lettera b), e il debitore 
dell'IVA è l'acquirente dei beni o il destinatario dei servizi a meno che l'acquirente/il destinatario emetta la 
fattura (autofatturazione); 

ii)  la cessione di beni o la prestazione di servizi non si considera effettuata nella Comunità conformemente alle 
disposizioni del titolo V; 

b)  le norme applicabili nello Stato membro in cui è identificato il fornitore/prestatore che si avvale di uno dei regimi 
speciali di cui al titolo XII, capo 6. 

3. I paragrafi 1 e 2 del presente articolo si applicano fatti salvi gli articoli da 244 a 248.»;  

3) all'articolo 358 bis, il punto 1 è sostituito dal seguente:  

«1) “soggetto passivo non stabilito nella Comunità” un soggetto passivo che non ha fissato la sede della propria 
attività economica né dispone di una stabile organizzazione nel territorio della Comunità;»;  

4) all'articolo 361, paragrafo 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

«e)  una dichiarazione indicante che il soggetto non ha fissato la sede della propria attività economica né dispone di 
una stabile organizzazione nel territorio della Comunità.» 

Articolo 2 

Modifiche della direttiva 2006/112/CE con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2021 

Con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2021, la direttiva 2006/112/CE è modificata come segue:  

1) all'articolo 14 è aggiunto il seguente paragrafo: 

«4. Ai fini dell'applicazione della presente direttiva, si intende per:  

1. “vendite a distanza intracomunitarie di beni”, le cessioni di beni spediti o trasportati dal fornitore o per suo 
conto, anche quando il fornitore interviene indirettamente nel trasporto o nella spedizione dei beni, a partire da 
uno Stato membro diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione dell'acquirente, 
quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  la cessione di beni è effettuata nei confronti di un soggetto passivo o di un ente non soggetto passivo, i cui 
acquisti intracomunitari di beni non sono soggetti all'IVA a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, o di qualsiasi 
altra persona non soggetto passivo; 

b)  i beni ceduti sono diversi da mezzi di trasporto nuovi e da beni ceduti previo montaggio o installazione, con 
o senza collaudo, da parte del fornitore o per suo conto;  

2. “vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi”, le cessioni di beni spediti o trasportati dal 
fornitore o per suo conto, anche quando il fornitore interviene indirettamente nel trasporto o nella spedizione 
dei beni, da un territorio terzo o paese terzo, a un acquirente in uno Stato membro, quando sono soddisfatte le 
seguenti condizioni: 

a)  la cessione di beni è effettuata nei confronti di un soggetto passivo o di un ente non soggetto passivo, i cui 
acquisti intracomunitari di beni non sono soggetti all'IVA in virtù dell'articolo 3, paragrafo 1, o di qualsiasi 
altra persona non soggetto passivo; 

b)  i beni ceduti sono diversi da mezzi di trasporto nuovi e da beni ceduti previo montaggio o installazione, con 
o senza collaudo, da parte del fornitore o per suo conto.»; 
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2) è aggiunto il seguente articolo: 

«Articolo 14 bis 

1. Se un soggetto passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato (marketplace), una 
piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi con 
spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR, si considera che lo stesso soggetto passivo in questione 
abbia ricevuto e ceduto detti beni. 

2. Se un soggetto passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale  
(marketplace), una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le cessioni di beni effettuate nella Comunità da un 
soggetto passivo non stabilito nella Comunità a una persona che non è un soggetto passivo, si considera che lo 
stesso soggetto passivo che facilita la cessione abbia ricevuto e ceduto detti beni.»;  

3) l'articolo 33 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 33 

In deroga all'articolo 32: 

a)  è considerato luogo di cessione delle vendite a distanza intracomunitarie di beni il luogo in cui i beni si trovano 
al momento dell'arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione dell'acquirente; 

b)  è considerato luogo di cessione delle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi in uno 
Stato membro diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione dell'acquirente 
il luogo in cui i beni si trovano al momento dell'arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione 
dell'acquirente; 

c)  è considerato luogo di cessione delle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi nello 
Stato membro di arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione dell'acquirente il luogo situato in 
tale Stato membro, purché l'IVA su tali beni sia dichiarata nell'ambito del regime speciale di cui al titolo XII, 
capo 6, sezione 4.»;  

4) l'articolo 34 è soppresso;  

5) l'articolo 35 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 35 

L'articolo 33 non si applica alle cessioni di beni d'occasione e di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, quali 
definiti all'articolo 311, paragrafo 1, punti da 1) a 4), né alle cessioni di mezzi di trasporto d'occasione quali definiti 
all'articolo 327, paragrafo 3, assoggettate all'IVA conformemente ai regimi speciali applicabili ai beni d'occasione, 
agli oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, e ai mezzi di trasporto d'occasione.»;  

6) all'articolo 58, i paragrafi da 2 a 6 sono soppressi;  

7) nel titolo V è inserito il seguente capo: 

«CAPO 3 bis 

Soglia per i soggetti passivi che effettuano le cessioni di beni di cui all'articolo 33, lettera a), e le prestazioni di 
servizi di cui all'articolo 58 

Articolo 59 quater 

1. L'articolo 33, lettera a), e l'articolo 58 non si applicano se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  il fornitore/prestatore è stabilito o, in mancanza di un luogo di stabilimento, ha l'indirizzo permanente o la 
residenza abituale in un solo Stato membro; 

b)  i servizi sono prestati a persone che non sono soggetti passivi e sono stabilite, hanno l'indirizzo permanente o la 
residenza abituale in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di cui alla lettera a), oppure i beni sono 
spediti o trasportati in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di cui alla lettera a); e 

c)  il valore totale, al netto dell'IVA, delle prestazioni o delle cessioni di cui alla lettera b) non supera, nell'anno civile 
corrente, 10 000 EUR, o il controvalore in moneta nazionale, e non lo ha superato nel corso dell'anno civile 
precedente. 

2. Se nel corso di un anno civile è superata la soglia di cui al paragrafo 1, lettera c), l'articolo 33, lettera a), e 
l'articolo 58 si applicano a decorrere da tale data. 

29.12.2017 L 348/12 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



3. Lo Stato membro nel cui territorio si trovano i beni al momento della partenza della spedizione o del 
trasporto o in cui sono stabiliti i soggetti passivi che prestano i servizi di telecomunicazione e di teleradiodiffusione 
e i servizi forniti per via elettronica concede ai soggetti passivi che effettuano cessioni o prestazioni che possono 
beneficiare delle disposizioni del paragrafo 1, il diritto di optare affinché il luogo delle cessioni o delle prestazioni 
sia determinato conformemente all'articolo 33, lettera a), e all'articolo 58, opzione che, comunque, ha la durata di 
due anni civili. 

4. Gli Stati membri adottano le misure opportune per monitorare il rispetto da parte del soggetto passivo delle 
condizioni di cui ai paragrafi 1, 2 e 3. 

5. 5. Il corrispondente valore in moneta nazionale dell'importo di cui al paragrafo 1, lettera c), è calcolato 
applicando il tasso di cambio pubblicato dalla Banca centrale europea il giorno dell'adozione della direttiva (UE) 
2017/2455.»;  

8) è aggiunto il seguente articolo: 

«Articolo 66 bis 

In deroga agli articoli 63, 64 e 65, riguardo alle cessioni di beni per le quali l'IVA è dovuta dalla persona che facilita 
la cessione a norma dell'articolo 14 bis, il fatto generatore dell'imposta si verifica e l'IVA diventa esigibile nel 
momento in cui il pagamento è stato accettato.»;  

9) all'articolo 143, paragrafo 1, è inserita la lettera seguente: 

«c bis)  le importazioni di beni se l'IVA deve essere dichiarata nell'ambito del regime speciale di cui al titolo XII, 
capo 6, sezione 4, e se, al più tardi al momento della presentazione della dichiarazione di importazione, il 
numero individuale d'identificazione IVA per l'applicazione del regime speciale del fornitore o dell'interme­
diario che agisce per suo conto, attribuito ai sensi dell'articolo 369 octodecies, è stato comunicato all'ufficio 
doganale competente nello Stato membro di importazione;»;  

10) all'articolo 220, paragrafo 1, il punto 2 è sostituito dal seguente: 

«2)  per le cessioni di beni di cui all'articolo 33, eccetto nei casi in cui il soggetto passivo si avvale del regime 
speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 3;»;  

11) è aggiunto il seguente articolo: 

«Articolo 242 bis 

1. Se un soggetto passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale  
(marketplace), una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la cessione di beni o la prestazione di servizi a una 
persona che non è un soggetto passivo nella Comunità conformemente alle disposizioni del titolo V, il soggetto 
passivo che facilita la cessione o la prestazione è tenuto a conservare la documentazione relativa a tale cessione 
o prestazione. Tale documentazione è sufficientemente dettagliata da consentire alle amministrazioni fiscali degli 
Stati membri in cui tali prestazioni o cessioni sono imponibili di verificare che l'IVA sia stata contabilizzata in 
modo corretto. 

2. La documentazione di cui al paragrafo 1 deve, su richiesta, essere messa a disposizione per via elettronica 
degli Stati membri interessati. 

La documentazione deve essere conservata per un periodo di dieci anni a partire dal 31 dicembre dell'anno in cui 
l'operazione è stata effettuata.»;  

12) nel titolo XII, il titolo del capo 6 è sostituito dal seguente: 

«Regimi speciali per i soggetti passivi che prestano servizi a persone che non sono soggetti passivi o effettuano 
vendite a distanza di beni»;  

13) all'articolo 358, i punti 1, 2 e 3 sono soppressi;  

14) il titolo della sezione 2 è sostituito dal seguente: 

«Regime speciale per i servizi prestati da soggetti passivi non stabiliti nella Comunità»;  

15) all'articolo 358 bis è aggiunto il seguente punto:  

«3) “Stato membro di consumo” lo Stato membro in cui si considerano prestati i servizi conformemente al titolo V, 
capo 3.»; 
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16) l'articolo 359 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 359 

Gli Stati membri autorizzano un soggetto passivo non stabilito nella Comunità che presta servizi a una persona che 
non sia soggetto passivo e sia stabilita o abbia l'indirizzo permanente o la residenza abituale in uno Stato membro 
ad avvalersi del presente regime speciale. La presente disposizione si applica a tutti i suddetti servizi prestati nella 
Comunità.»;  

17) l'articolo 362 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 362 

Lo Stato membro di identificazione attribuisce al soggetto passivo non stabilito nella Comunità un numero 
individuale d'identificazione IVA per l'applicazione del presente regime speciale e notifica per via elettronica all'inte­
ressato il numero d'identificazione attribuitogli. Sulla base delle informazioni utilizzate per tale identificazione, gli 
Stati membri di consumo possono ricorrere ai propri sistemi di identificazione.»;  

18) all'articolo 363, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  se il soggetto passivo gli notifica che non presta più i servizi che rientrano nel presente regime speciale;»;  

19) gli articoli 364 e 365 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 364 

Il soggetto passivo non stabilito nella Comunità che si avvale del presente regime speciale presenta per via 
elettronica allo Stato membro di identificazione una dichiarazione IVA per ogni trimestre civile, indipendentemente 
dal fatto che siano stati prestati o meno i servizi che rientrano nel presente regime speciale. La dichiarazione IVA è 
presentata entro la fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta cui essa si riferisce. 

Articolo 365 

La dichiarazione IVA contiene il numero individuale d'identificazione IVA per l'applicazione del presente regime 
speciale e, per ogni Stato membro di consumo in cui l'IVA è dovuta, il valore totale, al netto dell'IVA, delle 
prestazioni di servizi che rientrano nel presente regime speciale effettuate nel corso del periodo d'imposta nonché 
l'importo totale dell'IVA corrispondente suddiviso per aliquote. Devono altresì figurare nella dichiarazione le 
aliquote IVA applicabili e l'importo totale dell'imposta dovuta. 

Se dopo la presentazione di una dichiarazione IVA si rendono necessarie modifiche di tale dichiarazione, le 
modifiche sono incluse in una dichiarazione successiva entro tre anni dalla data in cui la dichiarazione iniziale 
doveva essere presentata ai sensi dell'articolo 364. La dichiarazione IVA successiva identifica il pertinente Stato 
membro di consumo, il periodo di imposta e l'importo dell'IVA in relazione al quale sono richieste le modifiche.»;  

20) l'articolo 368 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 368 

Il soggetto passivo non stabilito nella Comunità che si avvale del presente regime speciale non può effettuare 
detrazioni ai sensi dell'articolo 168 della presente direttiva. Fatto salvo l'articolo 1, punto 1, della direttiva 
86/560/CEE, il soggetto passivo di cui trattasi beneficia al riguardo del rimborso previsto da tale direttiva. Ai 
rimborsi riguardanti i servizi contemplati dal presente regime speciale non si applicano l'articolo 2, paragrafi 2 e 3, 
e l'articolo 4, paragrafo 2, della suddetta direttiva. 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale e che è tenuto a essere registrato in uno Stato membro 
per le attività che non rientrano nel presente regime speciale, effettua le detrazioni dell'IVA corrisposta in detto 
Stato membro in relazione alle sue attività soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale nel 
quadro della dichiarazione IVA che deve presentare a norma dell'articolo 250 della presente direttiva.»;  

21) al titolo XII, capo 6, il titolo della sezione 3 è sostituito dal seguente: 

«Regime speciale per le vendite a distanza intracomunitarie di beni e per i servizi effettuati da soggetti passivi 
stabiliti nella Comunità ma non nello Stato membro di consumo»;  

22) all'articolo 369 bis è aggiunto il seguente punto: 

«3) “Stato membro di consumo” lo Stato membro in cui la prestazione di servizi si considera effettuata confor­
memente al titolo V, capo 3, o, nel caso di vendite a distanza intracomunitarie di beni, lo Stato membro di 
arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione dell'acquirente.»; 
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23) gli articoli 369 ter e 369 quater sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 369 ter 

Gli Stati membri autorizzano un soggetto passivo che effettua vendite a distanza intracomunitarie di beni e un 
soggetto passivo non stabilito nello Stato membro di consumo che presta servizi a una persona che non sia 
soggetto passivo a utilizzare il presente regime speciale. Questa disposizione si applica a tutte le suddette cessioni di 
beni e prestazioni di servizi all'interno della Comunità. 

Articolo 369 quater 

Un soggetto passivo dichiara allo Stato membro di identificazione l'inizio e la cessazione delle sue attività soggette 
a imposizione che rientrano nel presente regime speciale, nonché eventuali cambiamenti delle stesse a seguito dei 
quali non soddisfi più le condizioni necessarie per avvalersi del presente regime speciale. Tale dichiarazione è 
effettuata per via elettronica.»;  

24) l'articolo 369 sexies è così modificato: 

a)  la frase introduttiva è sostituita dalla frase seguente: 

«Lo Stato membro di identificazione esclude un soggetto passivo dal presente regime speciale nei casi seguenti:»; 

b)  la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  se notifica di non effettuare più le vendite a distanza intracomunitarie di beni e le prestazioni di servizi che 
rientrano nel presente regime speciale;»;  

25) gli articoli 369 septies e 369 octies sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 369 septies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale presenta per via elettronica allo Stato membro di 
identificazione una dichiarazione IVA per ogni trimestre civile, indipendentemente dal fatto che siano state effettuate 
o meno vendite a distanza intracomunitarie di beni o siano stati prestati servizi che rientrano nel presente regime 
speciale. La dichiarazione IVA è presentata entro la fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta cui 
essa si riferisce. 

Articolo 369 octies 

1. La dichiarazione IVA contiene il numero d'identificazione IVA di cui all'articolo 369 quinquies e, per ogni Stato 
membro di consumo in cui l'IVA è dovuta, il valore totale, al netto dell'IVA, delle vendite a distanza intracomunitarie 
di beni e delle prestazioni di servizi che rientrano nel presente regime speciale effettuate nel periodo di imposta 
nonché l'importo totale dell'IVA corrispondente suddiviso per aliquote. Devono altresì figurare nella dichiarazione le 
aliquote IVA applicabili e l'importo totale dell'imposta dovuta. La dichiarazione IVA contiene inoltre le modifiche 
relative ai periodi di imposta precedenti, come previsto al paragrafo 4 del presente articolo. 

2. Se, nel caso delle vendite a distanza intracomunitarie di beni che rientrano nel presente regime speciale, i beni 
sono spediti o trasportati a partire da uno Stato membro diverso dallo Stato membro di identificazione, la dichia­
razione IVA indica anche il valore totale di tali vendite per ciascuno Stato membro a partire dal quale i beni sono 
spediti o trasportati, unitamente al numero individuale d'identificazione IVA o al numero di registrazione fiscale 
assegnato da ciascuno degli Stati membri interessati. La dichiarazione IVA riporta tali informazioni per ciascun 
Stato membro diverso dallo Stato membro di identificazione, suddivise per Stato membro di consumo. 

3. Qualora il soggetto passivo prestatore dei servizi che rientrano nel presente regime speciale disponga di una 
o più stabili organizzazioni, diverse da quella situata nello Stato membro di identificazione, a partire dalle quali 
i servizi sono prestati, la dichiarazione IVA indica anche l'importo totale di tali prestazioni, in relazione a ciascuno 
Stato membro in cui disponga di un'organizzazione, unitamente al numero individuale d'identificazione IVA o al 
numero di registrazione fiscale della stessa, suddiviso per Stato membro di consumo. 

4. Se dopo la presentazione di una dichiarazione IVA si rendono necessarie modifiche di tale dichiarazione, le 
modifiche sono incluse in una dichiarazione successiva entro tre anni dalla data in cui la dichiarazione iniziale 
doveva essere presentata ai sensi dell'articolo 369 septies. La dichiarazione IVA successiva identifica il pertinente 
Stato membro di consumo, il periodo di imposta e l'importo dell'IVA in relazione al quale sono richieste le 
modifiche.»; 
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26) all'articolo 369 nonies, paragrafo 1, secondo comma, la seconda frase è sostituita dalla seguente: 

«Se le forniture sono state effettuate in altre valute, il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale 
utilizza, ai fini della dichiarazione IVA, il tasso di cambio dell'ultimo giorno del periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione.»;  

27) all'articolo 369 decies, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale paga l'IVA, facendo riferimento alla relativa dichia­
razione IVA, al più tardi, alla scadenza del termine entro il quale deve essere presentata la dichiarazione.»;  

28) l'articolo 369 undecies è sostituito dal seguente: 

«Articolo 369 undecies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale non può effettuare, in relazione alle sue attività 
soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale, le detrazioni dell'IVA corrisposta nello Stato 
membro di consumo a norma dell'articolo 168 della presente direttiva. Fatto salvo l'articolo 2, punto 1, l'articolo 3 
e l'articolo 8, paragrafo 1, lettera e), della direttiva 2008/9/CE, il soggetto passivo di cui trattasi beneficia al riguardo 
del rimborso previsto da tale direttiva. 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale e che è tenuto a essere registrato in uno Stato membro 
per le attività che non rientrano nel presente regime speciale, effettua le detrazioni dell'IVA corrisposta in detto 
Stato membro in relazione alle sue attività soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale nel 
quadro della dichiarazione IVA che deve presentare a norma dell'articolo 250 della presente direttiva.»;  

29) all'articolo 369 duodecies, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale conserva una documentazione delle operazioni 
effettuate nel quadro del presente regime speciale. Essa deve essere sufficientemente dettagliata da consentire all'am­
ministrazione fiscale dello Stato membro di consumo di verificare la correttezza della dichiarazione IVA.»;  

30) al titolo XII, capo 6, è inserita la seguente sezione: 

«SEZIONE 4  

Regime spe c ia le  per  le  vendi t e  a  d is tanza  d i  beni  impor tat i  da  ter r i tor i  terz i  o  paes i  terz i  

Articolo 369 terdecies 

Ai fini della presente sezione, le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi comprendono 
solo beni, a eccezione dei prodotti soggetti ad accisa, in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR. 

Ai fini della presente sezione e fatte salve le altre disposizioni comunitarie, si intende per:  

1) “soggetto passivo non stabilito nella Comunità”, un soggetto passivo che non ha fissato la sede della propria 
attività economica né dispone di una stabile organizzazione nel territorio della Comunità;  

2) “intermediario”, una persona stabilita nella Comunità, nominata dal soggetto passivo che effettua vendite 
a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi come debitore dell'IVA e tenuta ad adempiere agli 
obblighi stabiliti dal presente regime speciale in nome e per conto del soggetto passivo;  

3) “Stato membro di identificazione”: 

a)  se il soggetto passivo non è stabilito nella Comunità, lo Stato membro in cui sceglie di registrarsi; 

b)  se il soggetto passivo ha fissato la sede della propria attività economica al di fuori della Comunità, ma 
dispone ivi di una o più stabili organizzazioni, lo Stato membro con la stabile organizzazione in cui il 
soggetto passivo notifica che intende avvalersi del presente regime speciale; 

c)  se il soggetto passivo ha stabilito la sede della propria attività economica in uno Stato membro, tale Stato 
membro; 
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d)  se l'intermediario ha stabilito la sede della propria attività economica in uno Stato membro, tale Stato 
membro; 

e)  se l'intermediario ha fissato la sede della propria attività economica al di fuori della Comunità, ma dispone ivi 
di una o più stabili organizzazioni, lo Stato membro con la stabile organizzazione in cui l'intermediario 
notifica che intende avvalersi del presente regime speciale. 

Ai fini delle lettere b) ed e), il soggetto passivo o l'intermediario che disponga di più di una stabile organiz­
zazione nella Comunità è vincolato alla decisione di indicare lo Stato membro di stabilimento per l'anno civile 
interessato e i due anni civili successivi;  

4) “Stato membro di consumo”, lo Stato membro di arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione 
dell'acquirente. 

Articolo 369 quaterdecies 

1. Gli Stati membri autorizzano i seguenti soggetti passivi che effettuano vendite a distanza di beni importati da 
territori terzi o paesi terzi ad avvalersi del presente regime speciale: 

a)  i soggetti passivi stabiliti nella Comunità che effettuano vendite a distanza di beni importati da territori terzi 
o paesi terzi; 

b)  i soggetti passivi, stabiliti o meno nella Comunità, che effettuano vendite a distanza di beni importati da territori 
terzi o paesi terzi e che sono rappresentati da un intermediario stabilito nella Comunità; 

c)  i soggetti passivi stabiliti in un paese terzo con il quale l'Unione ha concluso un accordo di assistenza reciproca 
di portata analoga alla direttiva 2010/24/UE del Consiglio (*) e al regolamento (UE) n. 904/2010 e che 
effettuano vendite a distanza di beni provenienti da tale paese terzo. 

Detti soggetti passivi applicano il presente regime speciale a tutte le proprie vendite a distanza di beni importati da 
territori terzi o paesi terzi. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera b), i soggetti passivi non possono nominare più di un intermediario alla volta. 

3. La Commissione adotta un atto di esecuzione che stabilisce l'elenco dei paesi terzi di cui al paragrafo 1, lettera 
c), del presente articolo. Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011 e a tal fine il comitato è il comitato istituito dall'articolo 58 del regolamento (UE) 
n. 904/2010. 

Articolo 369 quindecies 

Per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi sui quali l'IVA è dichiarata a norma del 
presente regime speciale, il fatto generatore dell'imposta si verifica e l'imposta diventa esigibile al momento della 
cessione. Il bene si considera ceduto nel momento in cui il pagamento è accettato. 

Articolo 369 sexdecies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale o un intermediario che agisce per suo conto dichiara 
allo Stato membro di identificazione l'inizio o la cessazione della sua attività nell'ambito del presente regime 
speciale, nonché eventuali cambiamenti a seguito dei quali non soddisfi più le condizioni per avvalersi del presente 
regime speciale. Tali informazioni sono comunicate per via elettronica. 

Articolo 369 septdecies 

1. Le informazioni che il soggetto passivo che non ricorre a un intermediario deve fornire allo Stato membro di 
identificazione prima di iniziare ad avvalersi del presente regime speciale contengono i seguenti elementi di identifi­
cazione: 

a)  nome/denominazione; 

b)  indirizzo postale; 

c)  indirizzo elettronico e siti web; 

d)  numero d'identificazione IVA o codice fiscale nazionale. 

29.12.2017 L 348/17 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



2. Le informazioni che l'intermediario deve fornire allo Stato membro di identificazione prima di iniziare ad 
avvalersi del presente regime speciale per conto di un soggetto passivo contengono i seguenti elementi di identifi­
cazione: 

a)  nome/denominazione; 

b)  indirizzo postale; 

c)  indirizzo elettronico; 

d)  numero d'identificazione IVA. 

3. Le informazioni che l'intermediario deve fornire allo Stato membro di identificazione in relazione a ogni 
soggetto passivo che rappresenta prima che il soggetto passivo in questione inizi ad avvalersi del presente regime 
speciale contengono i seguenti elementi di identificazione: 

a)  nome/denominazione; 

b)  indirizzo postale; 

c)  indirizzo elettronico e siti web; 

d)  numero d'identificazione IVA o codice fiscale nazionale; 

e)  numero individuale d'identificazione attribuitogli in conformità dell'articolo 369 octodecies, paragrafo 3. 

4. Un soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale o, se del caso, il suo intermediario notifica allo 
Stato membro di identificazione tutte le modifiche concernenti le informazioni presentate. 

Articolo 369 octodecies 

1. Lo Stato membro di identificazione attribuisce al soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale 
un numero individuale d'identificazione IVA per l'applicazione del presente regime speciale e notifica per via 
elettronica all'interessato il numero d'identificazione attribuitogli. 

2. Lo Stato membro di identificazione attribuisce a un intermediario un numero individuale d'identificazione e 
notifica per via elettronica all'interessato il numero d'identificazione attribuitogli. 

3. Lo Stato membro di identificazione attribuisce un numero individuale d'identificazione IVA per l'applicazione 
del presente regime speciale all'intermediario in relazione a ogni soggetto passivo per il quale è nominato. 

4. Il numero d'identificazione IVA attribuito in conformità dei paragrafi 1, 2 e 3 è utilizzato unicamente ai fini 
del presente regime speciale. 

Articolo 369 novodecies 

1. Lo Stato membro di identificazione esclude il soggetto passivo che non ricorre a un intermediario dal registro 
d'identificazione nei casi seguenti: 

a)  se notifica allo Stato membro di identificazione che non effettua più vendite a distanza di beni importati da 
territori terzi o paesi terzi; 

b)  se è in altro modo possibile presumere che le sue attività di vendita a distanza di beni importati da territori terzi 
o paesi terzi soggette a imposizione siano cessate; 

c)  se non soddisfa più i requisiti necessari per avvalersi del regime speciale; 

d)  se persiste a non osservare le norme relative al regime speciale. 

2. Lo Stato membro di identificazione esclude l'intermediario dal registro di identificazione nei seguenti casi: 

a)  se per due trimestri civili consecutivi non ha agito come intermediario per conto di un soggetto passivo che si 
avvale del presente regime speciale; 

b)  se non soddisfa più le condizioni necessarie per agire in qualità di intermediario; 

c)  se persiste a non osservare le norme relative al regime speciale. 
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3. Lo Stato membro di identificazione esclude il soggetto passivo rappresentato da un intermediario dal registro 
d'identificazione nei casi seguenti: 

a)  se l'intermediario notifica allo Stato membro di identificazione che il soggetto passivo in questione non effettua 
più vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi; 

b)  se è in altro modo possibile presumere che le attività di vendita a distanza di beni importati da territori terzi 
o paesi terzi del soggetto passivo in questione soggette a imposizione siano cessate; 

c)  se il soggetto passivo in questione non soddisfa più i requisiti necessari per avvalersi del presente regime 
speciale; 

d)  se il soggetto passivo in questione persiste a non osservare le norme relative al presente regime speciale; 

e)  se l'intermediario notifica allo Stato membro di identificazione che non rappresenta più il soggetto passivo in 
questione. 

Articolo 369 vicies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale, o il suo intermediario, presenta per via elettronica allo 
Stato membro di identificazione una dichiarazione IVA per ogni mese, indipendentemente dal fatto che siano state 
effettuate vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi. La dichiarazione IVA è presentata entro 
la fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta cui essa si riferisce. 

Se deve essere presentata una dichiarazione IVA in conformità del primo comma, gli Stati membri non possono 
imporre, ai fini dell'IVA, ulteriori obblighi o altre formalità all'importazione. 

Articolo 369 unvicies 

1. La dichiarazione IVA reca il numero d'identificazione IVA di cui all'articolo 369 octodecies e, per ogni Stato 
membro di consumo in cui l'IVA è dovuta, il valore totale, al netto dell'IVA, delle vendite a distanza di beni 
importati da territori terzi o paesi terzi per cui l'IVA è divenuta esigibile nel corso del periodo di imposta nonché 
l'importo totale dell'IVA corrispondente suddiviso per aliquote. Devono altresì figurare nella dichiarazione le 
aliquote IVA applicabili e l'importo totale dell'imposta dovuta. 

2. Se dopo la presentazione di una dichiarazione IVA si rendono necessarie modifiche di tale dichiarazione, le 
modifiche sono incluse in una dichiarazione successiva entro tre anni dalla data in cui la dichiarazione iniziale 
doveva essere presentata ai sensi dell'articolo 369 vicies. La dichiarazione IVA successiva identifica il pertinente Stato 
membro di consumo, il periodo di imposta e l'importo dell'IVA in relazione al quale sono richieste le modifiche. 

Articolo 369 duovicies 

1. La dichiarazione IVA è effettuata in euro. 

Gli Stati membri la cui moneta non è l'euro possono esigere che la dichiarazione IVA sia effettuata nella loro 
moneta nazionale. Se le cessioni di beni sono state effettuate in altre valute, il soggetto passivo che si avvale del 
presente regime speciale, o il suo intermediario, utilizza, ai fini della dichiarazione IVA, il tasso di cambio 
dell'ultimo giorno del periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

2. La conversione è effettuata in base ai tassi di cambio pubblicati dalla Banca centrale europea per quel giorno 
o, qualora non vi sia pubblicazione in tale giorno, in base ai tassi del primo giorno successivo di pubblicazione. 

Articolo 369 tervicies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale, o il suo intermediario, paga l'IVA, facendo riferimento 
alla relativa dichiarazione, al più tardi alla scadenza del termine entro il quale deve essere presentata la dichia­
razione. 

Il pagamento è effettuato su un conto bancario espresso in euro, indicato dallo Stato membro di identificazione. Gli 
Stati membri che non hanno adottato l'euro possono esigere che il pagamento sia effettuato su un conto bancario 
espresso nella propria moneta. 
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Articolo 369 quatervicies 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale non può effettuare, in relazione alle sue attività 
soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale, le detrazioni dell'IVA corrisposta negli Stati 
membri di consumo a norma dell'articolo 168 della presente direttiva. Fatto salvo l'articolo 1, punto 1, della 
direttiva 86/560/CEE e l'articolo 2, punto 1, e l'articolo 3 della direttiva 2008/9/CE, il soggetto passivo di cui 
trattasi beneficia al riguardo del rimborso previsto da tali direttive. Ai rimborsi riguardanti i beni contemplati dal 
presente regime speciale non si applicano l'articolo 2, paragrafi 2 e 3, e l'articolo 4, paragrafo 2, della 
direttiva 86/560/CEE. 

Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale e che è tenuto a essere registrato in uno Stato membro 
per le attività che non rientrano nel presente regime speciale, effettua le detrazioni dell'IVA corrisposta in detto 
Stato membro in relazione alle sue attività soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale nel 
quadro della dichiarazione IVA che deve presentare a norma dell'articolo 250 della presente direttiva. 

Articolo 369 quinvicies 

1. Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale conserva una documentazione delle operazioni 
effettuate nel quadro del presente regime speciale. Un intermediario conserva la documentazione per ciascuno dei 
soggetti passivi che rappresenta. Essa deve essere sufficientemente dettagliata da consentire all'amministrazione 
fiscale dello Stato membro di consumo di verificare la correttezza della dichiarazione IVA. 

2. La documentazione di cui al paragrafo 1 deve essere fornita per via elettronica, su richiesta, allo Stato 
membro di consumo e allo Stato membro di identificazione. 

La documentazione deve essere conservata per un periodo di dieci anni a partire dal 31 dicembre dell'anno in cui 
l'operazione è stata effettuata.  

(*) Direttiva 2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, sull'assistenza reciproca in materia di recupero dei 
crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure (GU L 84 del 31.3.2010, pag. 1).»;  

31) al titolo XII, sono aggiunti i seguenti capi: 

«CAPO 7 

Regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IVA all'importazione 

Articolo 369 sexvicies 

Se per l'importazione di beni, a eccezione dei prodotti soggetti ad accisa, in spedizioni di valore intrinseco non 
superiore a 150 EUR il regime speciale di cui al capo 6, sezione 4, non è utilizzato, lo Stato membro di 
importazione consente alla persona che presenta i beni in dogana per conto della persona alla quale i beni sono 
destinati nel territorio della Comunità di avvalersi del regime speciale di dichiarazione e pagamento dell'IVA all'im­
portazione per i beni la cui spedizione o il cui trasporto si concludono in tale Stato membro. 

Articolo 369 septvicies 

1. Ai fini del presente regime speciale si applica quanto segue: 

a)  la persona alla quale i beni sono destinati è tenuta al pagamento dell'IVA; 

b)  la persona che presenta i beni in dogana nel territorio della Comunità riscuote l'IVA dalla persona alla quale 
sono destinati i beni ed effettua il pagamento di detta IVA. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché la persona che presenta i beni in dogana nel territorio della Comunità 
adotti misure appropriate per garantire il pagamento dell'imposta dovuta da parte della persona a cui sono destinati 
i beni. 

Articolo 369 septvicies bis 

In deroga all'articolo 94, paragrafo 2, gli Stati membri possono disporre che l'aliquota IVA normale applicabile 
nello Stato membro di importazione si applichi quando si utilizza il presente regime speciale. 

Articolo 369 septvicies ter 

1. Gli Stati membri permettono che l'IVA riscossa nell'ambito del presente regime speciale sia riportata in 
formato elettronico in una dichiarazione mensile. La dichiarazione deve indicare il totale dell'IVA riscossa nel 
pertinente mese civile. 
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2. Gli Stati membri prescrivono che l'IVA di cui al paragrafo 1 sia dovuta entro la fine del mese successivo 
a quello di importazione. 

3. Le persone che si avvalgono del presente regime speciale tengono una documentazione delle operazioni 
effettuate nell'ambito del presente regime speciale per un periodo di tempo stabilito dallo Stato membro di 
importazione. Essa deve essere sufficientemente dettagliata da consentire all'amministrazione fiscale o alle autorità 
doganali dello Stato membro di importazione di verificare la correttezza della dichiarazione IVA e la sua disponi­
bilità in formato elettronico su richiesta dello Stato membro di importazione. 

CAPO 8 

Controvalori 

Articolo 369 septvicies quater 

1. Il controvalore in moneta nazionale dell'euro da prendere in considerazione per gli importi di cui agli 
articoli 369 terdecies e 369 sexvicies è fissato una volta all'anno. Si applicano i tassi del primo giorno lavorativo 
d'ottobre, con effetto al 1o gennaio dell'anno successivo. 

2. Gli Stati membri possono arrotondare l'importo in moneta nazionale risultante dalla conversione degli 
importi in euro. 

3. Gli Stati membri possono mantenere invariato l'importo in vigore al momento dell'adattamento annuale di cui 
al paragrafo 1, se la conversione dell'importo espresso in euro conduce, prima dell'arrotondamento previsto al 
paragrafo 2, a una modifica dell'importo espresso in moneta nazionale inferiore al 5 % o a una riduzione di tale 
importo.» 

Articolo 3 

Modifica della direttiva 2009/132/CE 

Con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2021, il titolo IV della direttiva 2009/132/CE è soppresso. 

Articolo 4 

Recepimento 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 31 dicembre 2018, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi all'articolo 1 della presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 31 dicembre 2020, le disposizioni legislative, regolamentari e ammini­
strative necessarie per conformarsi agli articoli 2 e 3 della presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Essi applicano le disposizioni necessarie per conformarsi all'articolo 1 della presente direttiva a decorrere dal 
1o gennaio 2019. 

Essi applicano le disposizioni necessarie per conformarsi agli articoli 2 e 3 della presente direttiva a decorrere dal 
1o gennaio 2021. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 
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Articolo 6 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
T. TÕNISTE  
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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE (UE) 2017/2456 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea 
e la Repubblica algerina democratica e popolare volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione della Repubblica algerina democratica e popolare al partenariato per la ricerca e 

l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 186, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) prevede la partecipazione dell'Unione al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea («PRIMA») avviato congiuntamente da diversi 
Stati membri. 

(2)  La Repubblica algerina democratica e popolare («Algeria») ha espresso l'intenzione di aderire a PRIMA in qualità 
di Stato partecipante e su un piano di parità con gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma quadro di 
ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 che partecipano a PRIMA. 

(3)  A norma dell'articolo 1, paragrafo 2, della decisione (UE) 2017/1324, l'Algeria diventa Stato partecipante 
a PRIMA a condizione che venga concluso un accordo internazionale di cooperazione scientifica e tecnologica 
con l'Unione che stabilisca i termini e le condizioni della partecipazione dell'Algeria a PRIMA. 

(4)  Conformemente alla decisione (UE) 2017/2209 del Consiglio (3), l'accordo di cooperazione scientifica e 
tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica algerina democratica e popolare volto a stabilire i termini e le 
condizioni della partecipazione della Repubblica algerina democratica e popolare al partenariato per la ricerca e 
l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) («accordo») è stato firmato il 26 ottobre 2017, con riserva della sua 
conclusione in data successiva. 

(5)  È opportuno approvare l'accordo, 
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(1) Approvazione del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 

partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU L 185 
del 18.7.2017, pag. 1). 

(3) Decisione (UE) 2017/2209 del Consiglio, del 25 settembre 2017, relativa alla firma, a nome dell'Unione, e all'applicazione provvisoria 
dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica algerina democratica e popolare volto 
a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione della Repubblica algerina democratica e popolare al partenariato per la ricerca e 
l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) (GU L 316 del 1.12.2017, pag. 1). 



HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica algerina democratica e popolare 
volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione della Repubblica algerina democratica e popolare al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) è approvato a nome dell'Unione (1). 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede, a nome dell'Unione, alla notifica prevista all'articolo 5, paragrafo 2, dell'accordo (2). 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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(1) L'accordo è stato pubblicato nella GU L 316 del 1.12.2017, pag. 3 unitamente alla decisione relativa alla sua firma. 
(2) La data di entrata in vigore dell'accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a cura del segretariato generale del 

Consiglio. 



DECISIONE (UE) 2017/2457 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea 
e la Repubblica araba d'Egitto volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione della 
Repubblica araba d'Egitto al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea  

(PRIMA) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 186, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) prevede la partecipazione dell'Unione al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea («PRIMA») avviato congiuntamente da diversi 
Stati membri. 

(2)  La Repubblica araba d'Egitto («Egitto») ha espresso l'intenzione di aderire a PRIMA in qualità di Stato partecipante 
e su un piano di parità con gli Stati membri e i paesi terzi associati al programma quadro di ricerca e 
innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 che partecipano a PRIMA. 

(3)  A norma dell'articolo 1, paragrafo 2, della decisione (UE) 2017/1324, l'Egitto diventa Stato partecipante a PRIMA 
a condizione che venga concluso un accordo internazionale di cooperazione scientifica e tecnologica con 
l'Unione che stabilisca i termini e le condizioni della partecipazione dell'Egitto a PRIMA. 

(4)  Conformemente alla decisione (EU) 2017/2210 del Consiglio (3), l'accordo di cooperazione scientifica e 
tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica araba d'Egitto volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione della Repubblica araba d'Egitto al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea  
(PRIMA) («accordo») è stato firmato il 27 ottobre 2017, con riserva della sua conclusione in data successiva. 

(5)  È opportuno approvare l'accordo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica araba d'Egitto volto a stabilire 
i termini e le condizioni della partecipazione della Repubblica araba d'Egitto al partenariato per la ricerca e l'innovazione 
nell'area mediterranea (PRIMA) è approvato a nome dell'Unione (4). 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede, a nome dell'Unione, alla notifica prevista all'articolo 4, paragrafo 2, dell'accordo (5). 
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(1) Approvazione del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 

partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo PRIMA avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU L 185 
del 18.7.2017, pag. 1). 

(3) Decisione (UE) 2017/2210 del Consiglio del 25 settembre 2017 relativa alla firma, a nome dell'Unione, e all'applicazione provvisoria 
dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e la Repubblica araba d'Egitto volto a stabilire i termini e le 
condizioni della partecipazione della Repubblica araba d'Egitto al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea  
(PRIMA) (GU L 316 dell'1.12.2017, pag. 7). 

(4) L'accordo è stato pubblicato nella GU L 316 dell'1.12.2017, pag. 9, unitamente alla decisione relativa alla firma. 
(5) La data di entrata in vigore dell'accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a cura del segretariato generale del 

Consiglio. 



Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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DECISIONE (UE) 2017/2458 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea 
e il Regno hascemita di Giordania volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del 
Regno hascemita di Giordania al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea  

(PRIMA) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 186, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) prevede la partecipazione dell'Unione al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea («PRIMA») avviato congiuntamente da diversi 
Stati membri. 

(2)  Il Regno hascemita di Giordania («Giordania») ha espresso l'intenzione di aderire a PRIMA in qualità di Stato 
partecipante e su un piano di parità con gli Stati membri e i paesi terzi associatial programma quadro di ricerca e 
innovazione (2014-2020) – Orizzonte 2020 che partecipano a PRIMA. 

(3)  A norma dell'articolo 1, paragrafo 2, della decisione (UE) 2017/1324, la Giordania diventa Stato partecipante 
a PRIMA a condizione che venga concluso un accordo internazionale di cooperazione scientifica e tecnologica 
con l'Unione che stabilisca i termini e le condizioni della partecipazione della Giordania a PRIMA. 

(4)  Conformemente alla decisione (UE) 2017/2211 del Consiglio (3), l'accordo di cooperazione scientifica e 
tecnologica tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania volto a stabilire i termini e le condizioni della 
partecipazione del Regno hascemita di Giordania al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area 
mediterranea (PRIMA) («accordo») è stato firmato il 10 novembre 2017, con riserva della sua conclusione in data 
successiva. 

(5)  È opportuno approvare l'accordo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania volto 
a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno hascemita di Giordania al partenariato per la ricerca e 
l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) è approvato a nome dell'Unione. 

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione. 
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(1) Approvazione del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 

partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri (GU L 185 
del 18.7.2017, pag. 1). 

(3) Decisione (UE) 2017/2211 del Consiglio, del 25 settembre 2017, relativa alla firma, a nome dell'Unione, dell'accordo di cooperazione 
scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania volto a stabilire i termini e le condizioni della parteci­
pazione del Regno hascemita di Giordania al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) (GU L 316 
dell'1.12.2017, pag. 13). 



Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede, a nome dell'Unione, alla notifica prevista all'articolo 4, paragrafo 2, dell'accordo (1). 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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(1) La data di entrata in vigore dell'accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a cura del segretariato generale del 
Consiglio. 



ACCORDO 

di cooperazione scientifica e tecnologica tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania 
volto a stabilire i termini e le condizioni della partecipazione del Regno hascemita di Giordania al 

partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) 

L'UNIONE EUROPEA, in seguito denominata «Unione», 

da una parte, e 

IL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA, in seguito denominato «Giordania», 

dall'altra, 

in seguito denominate «parti», 

CONSIDERANDO che l'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e il Regno hascemita di Giordania, dall'altra (1) («accordo euromediterraneo»), entrato in vigore il 
1o maggio 2002, prevede la cooperazione scientifica e tecnologica; 

CONSIDERANDO che l'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità europea e il Regno hascemita di 
Giordania (2), entrato in vigore il 29 marzo 2011, stabilisce un quadro ufficiale di cooperazione tra le parti nel campo 
della ricerca scientifica e tecnologica; 

CONSIDERANDO che la decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) disciplina i termini e le 
condizioni della partecipazione degli Stati membri dell'Unione e dei paesi terzi associati al programma quadro di ricerca 
e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 («Orizzonte 2020») che sono Stati partecipanti all'iniziativa, in particolare 
i loro obblighi finanziari e la loro partecipazione alle strutture direttive dell'iniziativa; 

CONSIDERANDO che, in conformità della decisione (UE) 2017/1324, la Giordania diventa Stato partecipante al 
partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea («PRIMA») a condizione che venga concluso un accordo 
internazionale di cooperazione scientifica e tecnologica con l'Unione che stabilisca i termini e le condizioni della parteci­
pazione della Giordania a PRIMA; 

CONSIDERANDO che la Giordania ha espresso l'intenzione di aderire a PRIMA in qualità di Stato partecipante e su un 
piano di parità con gli Stati membri dell'Unione e i paesi terzi associati a Orizzonte 2020 che partecipano a PRIMA; 

CONSIDERANDO che un accordo internazionale tra l'Unione e la Giordania è necessario per regolamentare i diritti e gli 
obblighi della Giordania in qualità di Stato partecipante a PRIMA, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Finalità 

La finalità del presente accordo è stabilire i termini e le condizioni della partecipazione della Giordania al partenariato 
per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA). 

Articolo 2 

Termini e condizioni della partecipazione della Giordania a PRIMA 

I termini e le condizioni della partecipazione della Giordania a PRIMA sono quelli stabiliti dalla decisione (UE) 
2017/1324. Le parti rispettano gli obblighi previsti dalla decisione (UE) 2017/1324 e adottano provvedimenti 
opportuni, in particolare fornendo tutta l'assistenza necessaria per garantire l'applicazione dell'articolo 10, paragrafo 2, e 
dell'articolo 11, paragrafi 3 e 4, della medesima. Le modalità dettagliate dell'assistenza sono convenute tra le parti in 
quanto essenziali alla loro cooperazione a norma del presente accordo. 
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(1) GUUE L 129 del 15.5.2002, pag. 3. 
(2) GUUE L 159 del 17.6.2011, pag. 108. 
(3) Decisione (UE) 2017/1324 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, relativa alla partecipazione dell'Unione al 

partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri  
(GUUE L 185 del 18.7.2017, pag. 1). 



Articolo 3 

Applicazione territoriale 

Il presente accordo si applica, da una parte, ai territori in cui si applica il trattato sull'Unione europea e il trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea e, dall'altra, al territorio della Giordania. 

Articolo 4 

Entrata in vigore e durata 

1. Il presente accordo è approvato dalle parti in conformità delle rispettive procedure. 

2. Il presente accordo entra in vigore alla data in cui le parti si sono reciprocamente notificate per via diplomatica 
l'avvenuto espletamento delle procedure di cui al paragrafo 1. 

3. Il presente accordo rimane in vigore fintantoché rimane in vigore la decisione (UE) 2017/1324, salvo denuncia di 
una delle due parti in conformità dell'articolo 5. 

Articolo 5 

Denuncia 

1. Ciascuna parte può denunciare il presente accordo in qualunque momento notificando per iscritto all'altra parte 
l'intenzione di porvi fine. 

La denuncia ha effetto dopo sei mesi dalla data in cui il destinatario riceve la notifica scritta. 

2. I progetti e le attività in corso al momento della denuncia del presente accordo sono portati a termine alle 
condizioni stabilite nel presente accordo. 

3. Le parti risolvono di concerto eventuali altre conseguenze della denuncia. 

Articolo 6 

Risoluzione delle controversie 

La procedura di risoluzione delle controversie prevista all'articolo 97 dell'accordo euromediterraneo si applica a qualsiasi 
controversia relativa all'applicazione o all'interpretazione del presente accordo. 

Il presente accordo è redatto in duplice esemplare in lingua bulgara, ceca, croata, danese, finlandese, francese, greca, 
inglese, estone, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, polacca, portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, 
svedese, tedesca, ungherese e araba, tutti i testi facenti ugualmente fede. 

Съставено в Суейме на десети ноември две хиляди и седемнадесета година. 
Hecho en Sweimeh el diez de noviembre de dos mil diecisiete. 
Ve Sweimehu dne desátého listopadu dva tisíce sedmnáct. 
Udfærdiget i Sweimeh den tiende november i år to tusind og sytten. 
Geschehen zu Sweimeh am zehnten November zweitausendsiebzehn. 
Kahe tuhande seitsmeteistkümnenda aasta novembrikuu kümnendal päeval Sweimeh’s. 
Sweimeh, τη δέκατη ημέρα του Νοεμβρίου του έτους δύο χιλιάδες δεκαεπτά. 
Done at Sweimeh on the tenth day of November in the year two thousand and seventeen. 
Fait à Sweimeh, le dix novembre deux mille dix-sept. 
Sastavljeno u Sweimehu desetog studenoga dvije tisuće sedamnaeste. 
Fatto a Sweimeh, addì 10 novembre duemiladiciassette. 
Sveimē, divi tūkstoši septiņpadsmitā gada desmitajā novembrī. 
Priimta du tūkstančiai septynioliktųjų metų lapkričio dešimtą dieną Sveimoje. 
Kelt Sweimehben, a kétezer-tizenhetedik év november havának tizedik napján. 
Magħmul fi Sweimeh fl-għaxar jum ta' Novembru fis-sena elfejn u sbatax. 
Gedaan te Sweimeh, tien november tweeduizend zeventien. 
Sporządzono w Sweimeh w dniu dziesiątego listopada dwa tysiące siedemnastego roku. 
Feito em Sweimeh, aos dez dias do mês de novembro do ano dois mil e dezassete. 
Întocmit la Sweimeh, la zece noiembrie două mii șaptesprezece. 
V meste Sweimeh, desiateho novembra dvetisícsedemnásť. 
V Sweimehu, dne desetega novembra leta dva tisoč sedemnajst. 
Tehty Sweimehissä kymmenentenä päivänä marraskuuta vuonna kaksituhattaseitsemäntoista. 
Utfärdat i Sweimeh den tionde november år tjugohundrasjutton. 
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За Европейския съюз 
Рог la Unión Europea 
Za Evropskou unii 
For Den Europæiske Union 
Für die Europäische Union 
Euroopa Liidu nimel 
Για την Ευρωπαϊκή Ένωση 
For the European Union 
Pour l'Union européenne 
Za Europsku uniju 
Per l'Unione europea 
Eiropas Savienības vārdā – 
Europos Sąjungos vardu 
Az Európai Unió részéről 
Għall-Unjoni Ewropea 
Voor de Europese Unie 
W imieniu Unii Europejskiej 
Pela União Europeia 
Pentru Uniunea Europeană 
Za Európsku úniu 
Za Evropsko unijo 
Euroopan unionin puolesta 
För Europeiska unionen 

За Хашемитското кралство Йордания 
Por el Reino Hachemí de Jordania 
Za Jordánské hášimovské království 
For Det Hashemitiske Kongerige Jordan 
Für das Haschemitische Königreich Jordanien 
Jordaania Hašimiidi Kuningriigi nimel 
Για το Χασεμιτικό Βασίλειο της Ιορδανίας 
For the Hashemite Kingdom of Jordan 
Pour le Royaume hachémite de Jordanie 
Za Hašemitsku Kraljevinu Jordan 
Per il Regno hascemita di Giordania 
Jordānijas Hāšimītu Karalistes vārdā – 
Jordanijos Hašimitų Karalystės vardu 
A Jordán Hásimita Királyság részéről 
Għar-Renju Ħaxemita tal-Ġordan 
Voor het Hasjemitisch Koninkrijk Jordanië 
W imieniu Jordańskiego Królestwa Haszymidzkiego 
Pelo Reino Hachemita da Jordânia 
Pentru Regatul Hașemit al Iordaniei 
Za Jordánske hášimovské král'ovstvo 
Za Hašemitsko kraljevino Jordanijo 
Jordanian hašemiittisen kuningaskunnan puolesta 
För Hashemitiska konungariket Jordanien 
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REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/2459 DEL CONSIGLIO 

del 5 dicembre 2017 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 recante disposizioni di applicazione 
della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore aggiunto 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore 
aggiunto (1), in particolare l'articolo 397, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 del Consiglio (2) stabilisce le disposizioni dettagliate per 
presumere il luogo di stabilimento del destinatario al fine di determinare il luogo della prestazione di servizi di 
telecomunicazione, di teleradiodiffusione o di servizi forniti per via elettronica a persone che non sono soggetti 
passivi. 

(2)  Dalla valutazione degli obblighi per l'applicazione di tali presunzioni è emerso che per il soggetto passivo 
stabilito in uno Stato membro e che presta tali servizi a una persona che non è soggetto passivo in altri Stati 
membri è estremamente oneroso ottenere, in determinate circostanze, due elementi di prova non contraddittori 
del luogo in cui il destinatario è stabilito o ha il suo indirizzo permanente o la sua residenza abituale. 

(3)  L'onere è particolarmente gravoso per le piccole e medie imprese. L'obbligo di fornire un solo elemento di prova 
dovrebbe semplificare le condizioni che devono rispettare tali imprese, le cui prestazioni intracomunitarie 
a destinatari in altri Stati membri non superano una determinata soglia. 

(4)  La semplificazione dell'obbligo volto a provare il luogo di stabilimento del destinatario è complementare alle 
modifiche introdotte dall'articolo 1 della direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio (3) ai regimi speciali di cui al 
titolo XII, capo 6, della direttiva 2006/112/CE e dovrebbe pertanto applicarsi a decorrere dalla stessa data. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'articolo 24 ter del regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 24 ter: 

Per l'applicazione dell'articolo 58 della direttiva 2006/112/CE, nel caso di servizi di telecomunicazione, di teleradio­
diffusione o forniti tramite mezzi elettronici a una persona che non è soggetto passivo: 

a)  attraverso la sua linea terrestre fissa, si presume che il destinatario sia stabilito, abbia il suo indirizzo permanente 
o la sua residenza abituale nel luogo in cui è installata detta linea terrestre fissa; 

b)  attraverso reti mobili, si presume che il luogo in cui il destinatario è stabilito, ha il suo indirizzo permanente o la 
sua residenza abituale sia il paese identificato dal prefisso nazionale della carta SIM utilizzata per la ricezione di 
tali servizi; 
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(1) GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 del Consiglio, del 15 marzo 2011, recante disposizioni di applicazione della direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore aggiunto (GU L 77 dell'23.3.2011, pag. 1). 
(3) Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 

quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni  
(GU L 348 dell'29.12.2017, pag. 7). 



c)  per i quali è necessario utilizzare un decodificatore o un analogo dispositivo o una scheda di ricezione e senza 
che sia usata una linea terrestre fissa, si presume che il destinatario sia stabilito, abbia il suo indirizzo permanente 
o la sua residenza abituale nel luogo in cui il decodificatore o l'analogo dispositivo è installato o, se questo non è 
noto, nel luogo in cui la scheda di ricezione è inviata al fine di essere ivi utilizzata; 

d)  in circostanze diverse da quelle di cui all'articolo 24 bis e al presente articolo, lettere a), b) e c), si presume che il 
destinatario sia stabilito, abbia il suo indirizzo permanente o la sua residenza abituale nel luogo identificato come 
tale dal prestatore sulla base di due degli elementi di prova non contraddittori elencati nell'articolo 24 septies del 
presente regolamento. 

Fatto salvo il primo comma, lettera d), per le prestazioni di servizi che rientrano in detta lettera, se il valore totale di 
tali prestazioni, al netto dell'IVA, effettuate da un soggetto passivo a partire dalla sede della propria attività 
economica o da una stabile organizzazione situata in uno Stato membro non supera 100 000 EUR, o il 
controvalore in moneta nazionale, nell'anno civile corrente e nel precedente, si presume che il destinatario sia 
stabilito, abbia l'indirizzo permanente o la residenza abituale nel luogo identificato come tale dal prestatore sulla 
base di uno degli elementi di prova fornito da una persona, diversa dal fornitore o dal destinatario che ha 
partecipato alla prestazione dei servizi, di cui all'elenco figurante nell'articolo 24 septies, lettere da a) a e). 

Se nel corso di un anno civile la soglia di cui al secondo comma è stata superata, tale comma non si applica 
a partire da quel momento e fino a quando le condizioni ivi previste sono soddisfatte nuovamente. 

Il valore corrispondente dell'importo in moneta nazionale è calcolato applicando il tasso di cambio pubblicato dalla 
Banca centrale europea il giorno dell'adozione del regolamento di esecuzione (UE) 2017/2459 del Consiglio (*).  

(*) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2459 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 282/2011 recante disposizioni di applicazione della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 
comune di imposta sul valore aggiunto (GU L 348 dell'29.12.2017, pag. 32).» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
T. TÕNISTE  
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REGOLAMENTO (UE) 2017/2460 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2017 

che modifica l'allegato VII del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali per quanto riguarda 

l'elenco dei laboratori di riferimento dell'Unione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali (1), in particolare l'articolo 32, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 882/2004 fissa le regole generali per l'esecuzione dei controlli ufficiali intesi a verificare la 
conformità, tra l'altro, alle normative sull'igiene degli alimenti. Conformemente a tale regolamento, i laboratori di 
riferimento dell'Unione europea («laboratori di riferimento dell'UE») sono responsabili, in particolare, di fornire ai 
laboratori nazionali di riferimento dettagli sui metodi di analisi e di coordinare l'applicazione di tali metodi. 
I laboratori di riferimento dell'UE sono elencati all'allegato VII di tale regolamento. 

(2) Il programma di lavoro del laboratorio di riferimento dell'UE per il latte e i prodotti a base di latte mira princi­
palmente a fornire metodi di analisi e a garantire un approccio comune per le prove valutative interlaboratorio 
condotte dai laboratori nazionali di riferimento su marcatori di qualità quali la conta delle cellule somatiche e 
i germi. Le competenze all'avanguardia necessarie per la corretta esecuzione di tali analisi sono ormai ben 
consolidate sia a livello dei laboratori ufficiali che eseguono controlli ufficiali sia a livello dei laboratori che 
vengono sempre più utilizzati dalle aziende del settore alimentare per analizzare tali marcatori, che sono un 
fattore determinante del prezzo del latte raccolto alla stalla. 

(3)  Il laboratorio di riferimento dell'UE per il latte e i prodotti a base di latte non è più necessario nell'Unione. Esso 
dovrebbe pertanto essere rimosso dall'elenco dei laboratori di riferimento dell'UE di cui all'allegato VII del 
regolamento (CE) n. 882/2004. 

(4)  È quindi opportuno modificare di conseguenza l'allegato VII del regolamento (CE) n. 882/2004. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del Comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

All'allegato VII, parte I, del regolamento (CE) n. 882/2004, il punto 1 è soppresso. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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DECISIONI 

DECISIONE (UE, Euratom) 2017/2461 DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2017 

recante modifica del suo regolamento interno 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, 

visto l'articolo 11, paragrafo 6, del regolamento interno del Consiglio (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  In caso di adozione di un atto da parte del Consiglio a maggioranza qualificata, occorre accertare che gli Stati 
membri che compongono la maggioranza qualificata rappresentino almeno il 65 % della popolazione 
dell'Unione. 

(2)  Tale percentuale è calcolata conformemente alle cifre relative alla popolazione di cui all'allegato III del 
regolamento interno del Consiglio («regolamento interno»). 

(3)  L'articolo 11, paragrafo 6, del regolamento interno prevede che, con effetto dal 1o gennaio di ogni anno, il 
Consiglio adatti le cifre di cui al suddetto allegato conformemente ai dati di cui l'Ufficio statistico dell'Unione 
europea dispone al 30 settembre dell'anno precedente. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento interno per l'anno 2018, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato III del regolamento interno è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO III 

Cifre relative alla popolazione dell'Unione e alla popolazione di ciascuno Stato membro per l'attuazione delle 
disposizioni in materia di votazione a maggioranza qualificata in seno al Consiglio 

Ai fini dell'attuazione dell'articolo 16, paragrafo 4, TUE e dell'articolo 238, paragrafi 2 e 3, TFUE, la popolazione 
dell'Unione e la popolazione di ciascuno Stato membro, nonché la percentuale della popolazione di ciascuno Stato 
membro rispetto alla popolazione dell'Unione, per il periodo dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, sono le 
seguenti: 

Stato membro Popolazione Percentuale della popolazione  
dell'Unione (%) 

Germania  82 437 641  16,10 

Francia  67 024 633  13,09 

Regno Unito  65 808 573  12,85 

Italia  61 219 113  11,95 

Spagna  46 528 966  9,08 

29.12.2017 L 348/36 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Decisione 2009/937/UE del Consiglio, del 1o dicembre 2009, relativa all'adozione del suo regolamento interno (GU L 325 
dell'11.12.2009, pag. 35). 



Stato membro Popolazione Percentuale della popolazione  
dell'Unione (%) 

Polonia  37 972 964  7,41 

Romania  19 638 309  3,83 

Paesi Bassi  17 220 721  3,36 

Belgio  11 365 834  2,22 

Grecia  10 757 293  2,10 

Repubblica ceca  10 467 628  2,04 

Portogallo  10 309 573  2,01 

Svezia  10 080 000  1,97 

Ungheria  9 797 561  1,91 

Austria  8 752 500  1,71 

Bulgaria  7 101 859  1,39 

Danimarca  5 743 947  1,12 

Finlandia  5 499 447  1,07 

Slovacchia  5 435 343  1,06 

Irlanda  4 774 833  0,93 

Croazia  4 154 213  0,81 

Lituania  2 847 904  0,56 

Slovenia  2 065 895  0,40 

Lettonia  1 950 116  0,38 

Estonia  1 315 635  0,26 

Cipro  854 802  0,17 

Lussemburgo  589 370  0,12 

Malta  440 433  0,09». 

UE 28  512 155 106   

Soglia (65 %)  332 900 819    

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Essa si applica a decorrere dal 1o gennaio 2018. 

Fatto a Bruxelles, il 12 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. MIKSER  
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DECISIONE (UE) 2017/2462 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

che autorizza il Lussemburgo e la Romania ad accettare, nell'interesse dell'Unione europea, 
l'adesione della Georgia e del Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 1980 sugli aspetti civili della 

sottrazione internazionale di minori 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, paragrafo 3, in combinato disposto 
con l'articolo 218, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione europea ha fissato tra i suoi obiettivi la promozione della tutela dei diritti del minore, come stabilito 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea. Misure di protezione dei minori contro il trasferimento illecito o il 
mancato rientro sono un elemento essenziale di tale politica. 

(2)  Il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 2201/2003 (2) («regolamento Bruxelles II bis»), il cui scopo è 
tutelare i minori dalle conseguenze negative del trasferimento illecito o del mancato ritorno e definire procedure 
in grado di garantirne l'immediato ritorno nello Stato di residenza abituale, tutelando al tempo stesso il diritto di 
visita e il diritto di affidamento. 

(3)  Il regolamento Bruxelles II bis integra e rafforza la convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili 
della sottrazione internazionale di minori («convenzione dell'Aia del 1980»), la quale istituisce, in ambito interna­
zionale, un sistema di obblighi e di cooperazione tra gli Stati contraenti e tra autorità centrali ed è volta ad 
assicurare l'immediato rientro dei minori illecitamente trasferiti o trattenuti. 

(4)  Gli Stati membri dell'Unione sono tutti parti contraenti della convenzione dell'Aia del 1980. 

(5)  L'Unione incoraggia gli Stati terzi ad aderire alla convenzione dell'Aia del 1980 e sostiene la sua corretta 
attuazione partecipando insieme agli Stati membri, tra l'altro, alle commissioni speciali regolarmente organizzate 
dalla conferenza dell'Aia in materia di diritto internazionale privato. 

(6)  Un quadro giuridico comune applicabile tra gli Stati membri dell'Unione e gli Stati terzi potrebbe essere la 
migliore soluzione per i casi delicati di sottrazione internazionale di minori. 

(7)  La convenzione dell'Aia del 1980 stabilisce che essa ha effetto solo nei rapporti tra lo Stato aderente e gli Stati 
contraenti che hanno dichiarato di accettare detta adesione. 

(8)  La convenzione dell'Aia del 1980 non consente alle organizzazioni regionali di integrazione economica come 
l'Unione di divenirne parte. L'Unione non può quindi né aderire a tale convenzione né depositare una dichia­
razione di accettazione di uno Stato aderente. 

(9)  Conformemente al parere 1/13 della Corte di giustizia dell'Unione europea (3), le dichiarazioni di accettazione ai 
sensi della convenzione dell'Aia del 1980 rientrano nella competenza esterna esclusiva dell'Unione. 
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(10)  Il 24 luglio 1997 la Georgia ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per la Georgia il 1o ottobre 1997. 

(11)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne la Danimarca, il Lussemburgo e la Romania, hanno già accettato 
l'adesione della Georgia alla convenzione dell'Aia del 1980. La Georgia ha accettato l'adesione della Bulgaria, 
dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania e di Malta alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della 
situazione della Georgia ha portato alla conclusione che il Lussemburgo e la Romania sono in grado di accettare, 
nell'interesse dell'Unione, l'adesione della Georgia a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(12)  L'8 luglio 1997 il Sud Africa ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per il Sud Africa il 1o ottobre 1997. 

(13)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne il Lussemburgo e la Romania, hanno già accettato l'adesione del Sud 
Africa alla convenzione dell'Aia del 1980. Il Sud Africa ha accettato l'adesione della Bulgaria, dell'Estonia, della 
Lettonia, della Lituania e di Malta alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione del Sud 
Africa ha portato alla conclusione che il Lussemburgo e la Romania sono in grado di accettare, nell'interesse 
dell'Unione, l'adesione del Sud Africa a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(14)  Il Lussemburgo e la Romania dovrebbero pertanto essere autorizzati a depositare le loro dichiarazioni di 
accettazione, nell'interesse dell'Unione, dell'adesione della Georgia e del Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 
1980 in conformità dei termini stabiliti dalla presente decisione. Gli altri Stati membri dell'Unione che hanno già 
accettato l'adesione della Georgia e del Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 1980 non dovrebbero depositare 
nuove dichiarazioni di accettazione, poiché le dichiarazioni esistenti restano valide ai sensi del diritto interna­
zionale pubblico. 

(15) Il Regno Unito e l'Irlanda sono vincolati dal regolamento Bruxelles II bis e partecipano all'adozione e all'appli­
cazione della presente decisione. 

(16)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Il Lussemburgo e la Romania sono autorizzati ad accettare, nell'interesse dell'Unione, l'adesione della Georgia e del 
Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 1980. 

2. Il Lussemburgo e la Romania, non oltre il 19 dicembre 2018, depositano una dichiarazione con la quale accettano, 
nell'interesse dell'Unione, l'adesione della Georgia e del Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 1980, da formulare 
come segue: 

«Il/La [Nome completo dello STATO MEMBRO] dichiara di accettare l'adesione della Georgia e del Sud Africa alla 
convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, in conformità 
della decisione (UE) 2017/2462 del Consiglio.». 

3. Il Lussemburgo e la Romania informano il Consiglio e la Commissione del deposito delle loro dichiarazioni di 
accettazione dell'adesione della Georgia e del Sud Africa alla convenzione dell'Aia del 1980 e comunicano alla 
Commissione il testo di tali dichiarazioni entro due mesi dal deposito. 

Articolo 2 

Gli Stati membri che hanno depositato le loro dichiarazioni di accettazione dell'adesione della Georgia e del Sud Africa 
alla convenzione dell'Aia del 1980 prima della data di adozione della presente decisione non depositano nuove dichia­
razioni. 

Articolo 3 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno della notifica. 
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Articolo 4 

Il Lussemburgo e la Romania sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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DECISIONE (UE) 2017/2463 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

che autorizza la Croazia, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania ad accettare, nell'interesse 
dell'Unione europea, l'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980 sugli aspetti civili 

della sottrazione internazionale di minori 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, paragrafo 3, in combinato disposto 
con l'articolo 218, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione europea ha fissato tra i suoi obiettivi la promozione della tutela dei diritti del minore, come stabilito 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea. Misure di protezione dei minori contro il trasferimento illecito o il 
mancato rientro sono un elemento essenziale di tale politica. 

(2)  Il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 2201/2003 (2) («regolamento Bruxelles II bis»), il cui scopo è 
tutelare i minori dalle conseguenze negative del trasferimento illecito o del mancato ritorno e definire procedure 
in grado di garantirne l'immediato ritorno nello Stato di residenza abituale, tutelando al tempo stesso il diritto di 
visita e il diritto di affidamento. 

(3)  Il regolamento Bruxelles II bis integra e rafforza la convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili 
della sottrazione internazionale di minori («convenzione dell'Aia del 1980»), la quale istituisce, in ambito interna­
zionale, un sistema di obblighi e di cooperazione tra gli Stati contraenti e tra autorità centrali ed è volta ad 
assicurare l'immediato rientro dei minori illecitamente trasferiti o trattenuti. 

(4)  Gli Stati membri dell'Unione sono tutti parti contraenti della convenzione dell'Aia del 1980. 

(5)  L'Unione incoraggia gli Stati terzi ad aderire alla convenzione dell'Aia del 1980 e sostiene la sua corretta 
attuazione partecipando insieme agli Stati membri, tra l'altro, alle commissioni speciali regolarmente organizzate 
dalla conferenza dell'Aia in materia di diritto internazionale privato. 

(6)  Un quadro giuridico comune applicabile tra gli Stati membri dell'Unione e gli Stati terzi potrebbe essere la 
migliore soluzione per i casi delicati di sottrazione internazionale di minori. 

(7)  La convenzione dell'Aia del 1980 stabilisce che essa ha effetto solo nei rapporti tra lo Stato aderente e gli Stati 
contraenti che hanno dichiarato di accettare detta adesione. 

(8)  La convenzione dell'Aia del 1980 non consente alle organizzazioni regionali di integrazione economica come 
l'Unione di divenirne parte. L'Unione non può quindi né aderire a tale convenzione né depositare una dichia­
razione di accettazione di uno Stato aderente. 

(9)  Conformemente al parere 1/13 della Corte di giustizia dell'Unione europea (3), le dichiarazioni di accettazione ai 
sensi della convenzione dell'Aia del 1980 rientrano nella competenza esterna esclusiva dell'Unione. 

(10)  Il 14 dicembre 2006 San Marino ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per San Marino il 1o marzo 2007. 

(11)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne la Croazia, la Danimarca, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania, hanno 
già accettato l'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione di San 
Marino ha portato alla conclusione che la Croazia, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania sono in grado di 
accettare, nell'interesse dell'Unione, l'adesione di San Marino a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 
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(12)  La Croazia, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania dovrebbero pertanto essere autorizzati a depositare le loro 
dichiarazioni di accettazione, nell'interesse dell'Unione, dell'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 
1980 in conformità dei termini stabiliti dalla presente decisione. Gli altri Stati membri dell'Unione che hanno già 
accettato l'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980 non dovrebbero depositare nuove dichia­
razioni di accettazione, poiché le dichiarazioni esistenti restano valide ai sensi del diritto internazionale pubblico. 

(13) Il Regno Unito e l'Irlanda sono vincolati dal regolamento Bruxelles II bis e partecipano all'adozione e all'appli­
cazione della presente decisione. 

(14)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. La Croazia, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania sono autorizzati ad accettare, nell'interesse dell'Unione, 
l'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980. 

2. Gli Stati membri di cui al paragrafo 1, non oltre il 19 dicembre 2018, depositano una dichiarazione con la quale 
accettano, nell'interesse dell'Unione, l'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980, da formulare come 
segue: 

«Il/La/I [Nome completo dello STATO MEMBRO] dichiara/dichiarano di accettare l'adesione di San Marino alla 
convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, in conformità 
della decisione (UE) 2017/2463 del Consiglio.» 

3. Gli Stati membri di cui al paragrafo 1 informano il Consiglio e la Commissione del deposito delle loro dichia­
razioni di accettazione dell'adesione di San Marino alla convenzione dell'Aia del 1980 e comunicano alla Commissione 
il testo di tali dichiarazioni entro due mesi dal deposito. 

Articolo 2 

Gli Stati membri che hanno depositato le loro dichiarazioni di accettazione dell'adesione di San Marino alla convenzione 
dell'Aia del 1980 prima della data di adozione della presente decisione non depositano nuove dichiarazioni. 

Articolo 3 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno della notifica. 

Articolo 4 

La Croazia, i Paesi Bassi, il Portogallo e la Romania sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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DECISIONE (UE) 2017/2464 DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2017 

che autorizza l'Austria e la Romania ad accettare, nell'interesse dell'Unione europea, l'adesione di 
Panama, dell'Uruguay, della Colombia e di El Salvador alla convenzione dell'Aia del 1980 sugli 

aspetti civili della sottrazione internazionale di minori 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, paragrafo 3, in combinato disposto 
con l'articolo 218, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione europea ha fissato tra i suoi obiettivi la promozione della tutela dei diritti del minore, come stabilito 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea. Misure di protezione dei minori contro il trasferimento illecito o il 
mancato rientro sono un elemento essenziale di tale politica. 

(2)  Il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 2201/2003 (2) («regolamento Bruxelles II bis»), il cui scopo è 
tutelare i minori dalle conseguenze negative del trasferimento illecito o del mancato ritorno e definire procedure 
in grado di garantirne l'immediato ritorno nello Stato di residenza abituale, tutelando al tempo stesso il diritto di 
visita e il diritto di affidamento. 

(3)  Il regolamento Bruxelles II bis integra e rafforza la convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili 
della sottrazione internazionale di minori («convenzione dell'Aia del 1980»), la quale istituisce, in ambito interna­
zionale, un sistema di obblighi e di cooperazione tra gli Stati contraenti e tra autorità centrali ed è volta ad 
assicurare l'immediato rientro dei minori illecitamente trasferiti o trattenuti. 

(4)  Gli Stati membri dell'Unione sono tutti parti contraenti della convenzione dell'Aia del 1980. 

(5)  L'Unione incoraggia gli Stati terzi ad aderire alla convenzione dell'Aia del 1980 e sostiene la sua corretta 
attuazione partecipando insieme agli Stati membri, tra l'altro, alle commissioni speciali regolarmente organizzate 
dalla conferenza dell'Aia in materia di diritto internazionale privato. 

(6)  Un quadro giuridico comune applicabile tra gli Stati membri dell'Unione e gli Stati terzi potrebbe essere la 
migliore soluzione per i casi delicati di sottrazione internazionale di minori. 

(7)  La convenzione dell'Aia del 1980 stabilisce che essa ha effetto solo nei rapporti tra lo Stato aderente e gli Stati 
contraenti che hanno dichiarato di accettare detta adesione. 

(8)  La convenzione dell'Aia del 1980 non consente alle organizzazioni regionali di integrazione economica come 
l'Unione di divenirne parte. L'Unione non può quindi né aderire a tale convenzione né depositare una dichia­
razione di accettazione di uno Stato aderente. 

(9)  Conformemente al parere 1/13 della Corte di giustizia dell'Unione europea (3), le dichiarazioni di accettazione ai 
sensi della convenzione dell'Aia del 1980 rientrano nella competenza esterna esclusiva dell'Unione. 

(10)  Il 2 febbraio 1994 Panama ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per Panama il 1o maggio 1994. 
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(11)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne l'Austria e la Romania, hanno già accettato l'adesione di Panama alla 
convenzione dell'Aia del 1980. Panama ha accettato l'adesione della Bulgaria, di Cipro, dell'Estonia, della Lettonia, 
della Lituania, di Malta e della Slovenia alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione di 
Panama ha portato alla conclusione che l'Austria e la Romania sono in grado di accettare, nell'interesse 
dell'Unione, l'adesione di Panama a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(12)  Il 18 novembre 1999 l'Uruguay ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per l'Uruguay il 1o febbraio 2000. 

(13)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne l'Austria e la Romania, hanno già accettato l'adesione dell'Uruguay alla 
convenzione dell'Aia del 1980. L'Uruguay ha accettato l'adesione della Bulgaria, dell'Estonia, della Lettonia e della 
Lituania alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione dell'Uruguay ha portato alla 
conclusione che l'Austria e la Romania sono in grado di accettare, nell'interesse dell'Unione, l'adesione 
dell'Uruguay a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(14)  Il 13 dicembre 1995 la Colombia ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per la Colombia il 1o marzo 1996. 

(15)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne l'Austria e la Romania, hanno già accettato l'adesione della Colombia alla 
convenzione dell'Aia del 1980. La Colombia ha accettato l'adesione della Bulgaria, dell'Estonia, della Lettonia, 
della Lituania e di Malta alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione della Colombia ha 
portato alla conclusione che l'Austria e la Romania sono in grado di accettare, nell'interesse dell'Unione, 
l'adesione della Colombia a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(16)  Il 5 febbraio 2001 El Salvador ha depositato lo strumento di adesione alla convenzione dell'Aia del 1980. La 
convenzione dell'Aia del 1980 è entrata in vigore per El Salvador il 1o maggio 2001. 

(17)  Tutti gli Stati membri interessati, tranne l'Austria e la Romania, hanno già accettato l'adesione di El Salvador alla 
convenzione dell'Aia del 1980. El Salvador ha accettato l'adesione della Bulgaria, dell'Estonia, della Lettonia e 
della Lituania alla convenzione dell'Aia del 1980. Una valutazione della situazione di El Salvador ha portato alla 
conclusione che l'Austria e la Romania sono in grado di accettare, nell'interesse dell'Unione, l'adesione di El 
Salvador a norma della convenzione dell'Aia del 1980. 

(18)  L'Austria e la Romania dovrebbero pertanto essere autorizzate a depositare le loro dichiarazioni di accettazione, 
nell'interesse dell'Unione, dell'adesione di Panama, dell'Uruguay, della Colombia e di El Salvador alla convenzione 
dell'Aia del 1980 in conformità dei termini stabiliti dalla presente decisione. Gli altri Stati membri dell'Unione 
che hanno già accettato l'adesione di Panama, dell'Uruguay, della Colombia e di El Salvador alla convenzione 
dell'Aia del 1980 non dovrebbero depositare nuove dichiarazioni di accettazione, poiché le dichiarazioni esistenti 
restano valide ai sensi del diritto internazionale pubblico. 

(19) Il Regno Unito e l'Irlanda sono vincolati dal regolamento Bruxelles II bis e partecipano all'adozione e all'appli­
cazione della presente decisione. 

(20)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. L'Austria e la Romania sono autorizzate ad accettare, nell'interesse dell'Unione, l'adesione di Panama, dell'Uruguay, 
della Colombia e di El Salvador alla convenzione dell'Aia del 1980. 

2. L'Austria e la Romania, non oltre il 19 dicembre 2018, depositano una dichiarazione con la quale accettano, 
nell'interesse dell'Unione, l'adesione di Panama, dell'Uruguay, della Colombia e di El Salvador alla convenzione dell'Aia 
del 1980, da formulare come segue: 

«La [Nome completo dello STATO MEMBRO] dichiara di accettare l'adesione di Panama, dell'Uruguay, della Colombia 
e di El Salvador alla convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di 
minori, in conformità della decisione (UE) 2017/2464 del Consiglio.» 
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3. L'Austria e la Romania informano il Consiglio e la Commissione del deposito delle loro dichiarazioni di 
accettazione dell'adesione di Panama, dell'Uruguay, della Colombia e di El Salvador alla convenzione dell'Aia del 1980 e 
comunicano alla Commissione il testo di tali dichiarazioni entro due mesi dal deposito. 

Articolo 2 

Gli Stati membri che hanno depositato le loro dichiarazioni di accettazione dell'adesione di Panama, dell'Uruguay, della 
Colombia e di El Salvador alla convenzione dell'Aia del 1980 prima della data di adozione della presente decisione non 
depositano nuove dichiarazioni. 

Articolo 3 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno della notifica. 

Articolo 4 

L'Austria e la Romania sono destinatarie della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K. SIMSON  
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ATTI ADOTTATI DA ORGANISMI CREATI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI 

DECISIONE N. 1/2017 DEL COMITATO MISTO PER IL TRASPORTO AEREO UNIONE 
EUROPEA/SVIZZERA ISTITUITO IN VIRTÙ DELL'ACCORDO TRA LA COMUNITÀ EUROPEA E 

LA CONFEDERAZIONE SVIZZERA SUL TRASPORTO AEREO, 

del 29 novembre 2017, 

che sostituisce l'allegato dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
trasporto aereo [2017/2465] 

Il COMITATO PER IL TRASPORTO AEREO UNIONE EUROPEA/SVIZZERA, 

visto l'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul trasporto aereo, di seguito denominato 
«l'accordo», in particolare l'articolo 23, paragrafo 4, 

DECIDE: 

Articolo unico 

L'allegato della presente decisione sostituisce l'allegato all'accordo a decorrere dal 1o febbraio 2018. 

Fatto a Bruxelles, il 29 novembre 2017. 

Per il comitato misto 

Il capo della delegazione dell'Unione europea Il capo della delegazione svizzera 
Filip CORNELIS Christian HEGNER   
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ALLEGATO 

Ai fini del presente accordo: 

—  in virtù del trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1o dicembre 2009, l'Unione europea sostituisce e succede alla 
Comunità europea; 

—  in tutti i casi in cui gli atti richiamati nel presente allegato contengono riferimenti agli Stati membri della 
Comunità europea, sostituita dall'Unione europea, o prevedono la necessità di un collegamento con questi ultimi, 
tali riferimenti si intendono applicati, ai fini del presente accordo, anche alla Svizzera o alla necessità di un 
collegamento identico con tale paese; 

—  i riferimenti ai regolamenti del Consiglio (CEE) n. 2407/92 e (CEE) n. 2408/92, di cui agli articoli 4, 15, 18, 27 
e 35 dell'accordo, devono essere intesi come riferimenti al regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

—  fatto salvo l'articolo 15 del presente accordo, il termine «vettore aereo comunitario», utilizzato nei seguenti 
regolamenti e direttive comunitari, comprende un vettore aereo detentore di una licenza di esercizio e avente il 
proprio centro principale di attività ed, eventualmente, la propria sede sociale in Svizzera, a norma del 
regolamento (CE) n. 1008/2008. Qualsiasi riferimento al regolamento (CEE) n. 2407/92 deve essere inteso come 
riferimento al regolamento (CE) n. 1008/2008; 

—  nei testi che seguono gli eventuali riferimenti agli articoli 81 e 82 del trattato o agli articoli 101 e 102 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea si intendono fatti agli articoli 8 e 9 del presente accordo. 

1.  Liberalizzazione e altre norme in materia di aviazione civile 

N. 1008/2008 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, recante norme comuni per la 
prestazione di servizi aerei nella Comunità 

N. 2000/79 

Direttiva del Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa all'attuazione dell'accordo europeo sull'organizzazione 
dell'orario di lavoro del personale di volo nell'aviazione civile concluso da Association of European Airlines (AEA), 
European Transport Workers' Federation (ETF), European Cockpit Association (ECA), European Regions Airline 
Association (ERA) e International Air Carrier Association (IACA) 

N. 93/104 

Direttiva del Consiglio, del 23 novembre 1993, concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro, 
modificata da: 

—  direttiva 2000/34/CE 

N. 437/2003 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2003, relativo alle statistiche sui trasporti 
aerei di passeggeri, merci e posta 

N. 1358/2003 

Regolamento della Commissione, del 31 luglio 2003, recante attuazione del regolamento (CE) n. 437/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche sui trasporti aerei di passeggeri, merci e posta nonché 
modifica degli allegati I e II dello stesso, modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 158/2007 della Commissione 

N. 785/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativo ai requisiti assicurativi applicabili 
ai vettori aerei e agli esercenti di aeromobili, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 285/2010 della Commissione, 
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N. 95/93 

Regolamento del Consiglio, del 18 gennaio 1993, relativo a norme comuni per l'assegnazione di bande orarie negli 
aeroporti della Comunità (articoli da 1 a 12), modificato da: 

—  regolamento (CE) n 793/2004 

N. 2009/12 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali 

N. 96/67 

Direttiva del Consiglio, del 15 ottobre 1996, relativa all'accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli 
aeroporti della Comunità 

(articoli da 1 a 9, da 11 a 23 e articolo 25) 

N. 80/2009 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gennaio 2009, relativo a un codice di comportamento 
in materia di sistemi telematici di prenotazione e che abroga il regolamento (CEE) n. 2299/89 del Consiglio 

2.  Regole di concorrenza 

N. 1/2003 

Regolamento del Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente l'applicazione delle regole di concorrenza di cui agli 
articoli 81 e 82 del trattato (articoli da 1 a 13 e da 15 a 45) 

(Nella misura in cui questo regolamento è pertinente per l'applicazione del presente accordo. L'aggiunta di questo 
regolamento non incide sulla ripartizione dei compiti prevista dal presente accordo) 

N. 773/2004 

Regolamento della Commissione, del 7 aprile 2004, relativo ai procedimenti svolti dalla Commissione a norma degli 
articoli 81 e 82 del trattato CE, modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1792/2006 della Commissione, 

—  regolamento (CE) n. 622/2008 della Commissione 

N. 139/2004 

Regolamento del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo al controllo delle concentrazioni tra imprese  
(«Regolamento comunitario sulle concentrazioni») 

(articoli da 1 a 18, articolo 19, paragrafi 1 e 2, e articoli da 20 a 23) 

Con riferimento all'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento sulle concentrazioni, tra la Comunità europea e la 
Svizzera si applica quanto segue:  

1) con riferimento a una concentrazione, quale definita all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 139/2004, che non ha 
dimensione comunitaria ai sensi dell'articolo 1 del medesimo regolamento e che può essere esaminata a norma 
delle legislazioni nazionali sulla concorrenza di almeno tre Stati membri della CE e della Confederazione svizzera, 
le persone o le imprese di cui all'articolo 4, paragrafo 2, del citato regolamento possono, prima di qualsiasi notifi­
cazione alle autorità competenti, informare la Commissione CE, presentando una richiesta motivata, affinché la 
concentrazione sia esaminata dalla Commissione;  

2) la Commissione europea trasmette senza indugio alla Confederazione svizzera tutte le richieste presentate ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 139/2004 e del precedente paragrafo;  

3) qualora la Confederazione svizzera esprima parere negativo in merito alla richiesta di rinvio del caso, l'autorità 
svizzera della concorrenza mantiene la propria competenza e il caso non è rinviato dalla Confederazione svizzera 
ai sensi del presente paragrafo. 
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Nel rispetto dei termini di cui all'articolo 4, paragrafi 4 e 5, all'articolo 9, paragrafi 2 e 6, e all'articolo 22, 
paragrafo 2, del regolamento sulle concentrazioni:  

1) la Commissione europea trasmette senza indugio all'autorità svizzera della concorrenza tutti i documenti 
pertinenti ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 4 e 5, dell'articolo 9, paragrafi 2 e 6, e dell'articolo 22, paragrafo 2;  

2) il calcolo dei termini di cui all'articolo 4, paragrafi 4 e 5, all'articolo 9, paragrafi 2 e 6, e all'articolo 22, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 139/2004 decorre, per la Confederazione svizzera, dal ricevimento dei 
documenti pertinenti da parte dell'autorità svizzera della concorrenza. 

N. 802/2004 

Regolamento della Commissione, del 7 aprile 2004, di esecuzione del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio 
relativo al controllo delle concentrazioni tra imprese (articoli da 1 a 24), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1792/2006 della Commissione, 

—  regolamento (CE) n. 1033/2008 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 1269/2013 della Commissione 

N. 2006/111 

Direttiva della Commissione, del 16 novembre 2006, relativa alla trasparenza delle relazioni finanziarie tra gli Stati 
membri e le loro imprese pubbliche e alla trasparenza finanziaria all'interno di talune imprese 

N. 487/2009 

Regolamento del Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo all'applicazione dell'articolo 81, paragrafo 3, del trattato 
a talune categorie di accordi e pratiche concordate nel settore dei trasporti aerei. 

3.  Sicurezza aerea (safety) 

N. 216/2008 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni nel settore dell'a­
viazione civile e che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE del 
Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 2004/36/CE, modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 690/2009 della Commissione, 

—  regolamento (CE) n. 1108/2009, 

—  regolamento (UE) n. 6/2013 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2016/4 della Commissione. 

L'Agenzia esercita anche in Svizzera i poteri che le sono stati conferiti in conformità delle disposizioni del 
regolamento. 

La Commissione esercita anche in Svizzera i poteri decisori che le sono stati conferiti ai sensi dell'articolo 11, 
paragrafo 2, dell'articolo 14, paragrafi 5 e 7, dell'articolo 24, paragrafo 5, dell'articolo 25, paragrafo 1, dell'ar­
ticolo 38, paragrafo 3, lettera i), dell'articolo 39, paragrafo 1, dell'articolo 40, paragrafo 3, dell'articolo 41, 
paragrafi 3 e 5, dell'articolo 42, paragrafo 4, dell'articolo 54, paragrafo 1, e dell'articolo 61, paragrafo 3. 

Nonostante l'adeguamento orizzontale previsto al secondo trattino dell'allegato dell'accordo tra la Comunità europea 
e la Confederazione svizzera sul trasporto aereo, i riferimenti agli «Stati membri» contenuti nell'articolo 65 del 
regolamento o nelle disposizioni della decisione 1999/468/CE menzionate in detta disposizione non sono da 
considerarsi applicabili alla Svizzera. 

Nessun elemento del regolamento in questione deve essere interpretato nel senso di un trasferimento all'AESA del 
potere di agire a nome della Svizzera nell'ambito di accordi internazionali per scopi diversi dall'assistenza nell'adem­
pimento degli obblighi che ad essa incombono ai sensi di tali accordi. 
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Ai fini del presente accordo il testo del regolamento si intende adattato come segue: 

a)  l'articolo 12 è così modificato: 

i)  al paragrafo 1, dopo le parole «la Comunità» sono inserite le parole «o la Svizzera»; 

ii)  al paragrafo 2, lettera a), dopo le parole «dalla Comunità» sono inserite le parole «o dalla Svizzera»; 

iii)  al paragrafo 2, sono soppresse le lettere b) e c); 

iv)  è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. La Comunità, ogni volta che negozia con un paese terzo la conclusione di un accordo che preveda la 
possibilità per uno Stato membro o per l'Agenzia di rilasciare certificati sulla base dei certificati rilasciati dalle 
autorità aeronautiche del paese terzo in questione, cerca di ottenere con lo stesso paese l'offerta di un 
accordo analogo anche per la Svizzera. A sua volta la Svizzera cerca di concludere con i paesi terzi accordi 
corrispondenti a quelli della Comunità.»; 

b)  all'articolo 29, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«4. In deroga all'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità 
europee, i cittadini svizzeri che godono pienamente dei loro diritti civili e politici possono essere assunti con 
contratto dal direttore esecutivo dell'Agenzia.»; 

c)  all'articolo 30 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«La Svizzera applica all'Agenzia il Protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, riportato nell'al­
legato A del presente allegato, in conformità dell'appendice dell'allegato A.»; 

d)  all'articolo 37 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«La Svizzera partecipa pienamente al consiglio di amministrazione e all'interno di esso ha gli stessi diritti e 
obblighi degli Stati membri dell'Unione europea, eccetto il diritto di voto.»; 

e)  all'articolo 59, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«12. La Svizzera partecipa al contributo finanziario di cui al paragrafo 1, lettera b), secondo la formula 
seguente: 

S (0,2/100) + S [1 – (a + b) 0,2/100] c/C 

dove: 

S  = la parte del bilancio dell'Agenzia non coperta dai diritti e dagli oneri di cui al paragrafo 1, lettere c) e d) 

a  = il numero di Stati associati 

b  = il numero di Stati membri dell'UE 

c  = il contributo della Svizzera al bilancio dell'ICAO 

C  = il contributo totale degli Stati membri dell'UE e degli Stati associati al bilancio dell'ICAO.»; 

f)  all'articolo 61 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«Le disposizioni relative al controllo finanziario esercitato dalla Comunità in Svizzera nei riguardi dei partecipanti 
alle attività dell'Agenzia sono stabilite nell'allegato B del presente allegato.»; 

g)  l'allegato II del regolamento è esteso ai seguenti aeromobili, in quanto prodotti disciplinati dall'articolo 2, 
paragrafo 3, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1702/2003 della Commissione, del 24 settembre 2003, 
che stabilisce le regole di attuazione per la certificazione di aeronavigabilità ed ambientale di aeromobili e relativi 
prodotti, parti e pertinenze, nonché per la certificazione delle imprese di progettazione e di produzione (1): 

A/c – [HB-IMY, HB-IWY] – tipo Gulfstream G-IV 

A/c – [HB-IMJ, HB-IVZ, HB-JES] – tipo Gulfstream G-V 

A/c – [HB-ZCW, HB-ZDF] – tipo MD900. 
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N. 1178/2011 

Regolamento della Commissione, del 3 novembre 2011, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure ammini­
strative relativamente agli equipaggi dell'aviazione civile ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 290/2012 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 70/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 245/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/445 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2016/539 della Commissione 

N. 3922/91 

Regolamento del Consiglio, del 16 dicembre 1991, concernente l'armonizzazione di regole tecniche e di procedure 
amministrative nel settore dell'aviazione civile (articoli da 1 a 3, articolo 4, paragrafo 2, articoli da 5 a 11 e 
articolo 13), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1899/2006, 

—  regolamento (CE) n. 1900/2006, 

—  regolamento (CE) n. 8/2008 della Commissione, 

—  regolamento (CE) n. 859/2008 della Commissione 

N. 996/2010 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, sulle inchieste e la prevenzione di 
incidenti e inconvenienti nel settore dell'aviazione civile e che abroga la direttiva 94/56/CE, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 376/2014 

N. 104/2004 

Regolamento della Commissione, del 22 gennaio 2004, recante norme sull'organizzazione e sulla composizione 
della commissione di ricorso dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea 

N. 2111/2005 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2005, relativo all'istituzione di un elenco 
comunitario di vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno della Comunità e alle informazioni da fornire 
ai passeggeri del trasporto aereo sull'identità del vettore aereo effettivo e che abroga l'articolo 9 della direttiva 
2004/36/CE 

N. 473/2006 

Regolamento della Commissione, del 22 marzo 2006, che stabilisce le norme di attuazione relative all'elenco 
comunitario dei vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno della Comunità ai sensi del Capo II del 
regolamento (CE) n. 2111/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio 

N. 474/2006 

Regolamento della Commissione, del 22 marzo 2006, che istituisce un elenco comunitario dei vettori aerei soggetti 
a un divieto operativo all'interno della Comunità ai sensi del Capo II del regolamento (CE) n. 2111/2005 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, modificato da ultimo da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2017/830 della Commissione 

N. 1332/2011 

Regolamento della Commissione, del 16 dicembre 2011, che stabilisce requisiti comuni per l'utilizzo dello spazio 
aereo e procedure operative comuni per prevenire le collisioni in volo, modificato da: 

—  regolamento (UE) 2016/583 della Commissione 
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N. 646/2012 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 16 luglio 2012, che stabilisce norme attuative concernenti le 
multe e le sanzioni pecuniarie periodiche irrogate per violazione delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 

N. 748/2012 

Regolamento della Commissione, del 3 agosto 2012, che stabilisce le regole di attuazione per la certificazione di 
aeronavigabilità ed ambientale di aeromobili e relativi prodotti, parti e pertinenze, nonché per la certificazione delle 
imprese di progettazione e di produzione, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 7/2013 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 69/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/1039 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2016/5 della Commissione 

N. 965/2012 

Regolamento (UE) della Commissione, del 5 ottobre 2012, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure ammini­
strative per quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 800/2013 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 71/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 83/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 379/2014 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/140 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/1329 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/640 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/2338 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2016/1199 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2017/363 della Commissione 

N. 2012/780 

Decisione della Commissione, del 5 dicembre 2012, sui diritti d'accesso al repertorio centrale europeo delle 
raccomandazioni di sicurezza e delle risposte ricevute stabiliti dall'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 996/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulle inchieste e la prevenzione di incidenti e inconvenienti nel 
settore dell'aviazione civile e che abroga la direttiva 94/56/CE 

N. 628/2013 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 28 giugno 2013, concernente i metodi di lavoro dell'Agenzia 
europea per la sicurezza aerea per quanto riguarda l'esecuzione di ispezioni in materia di standardizzazione e il 
controllo dell'applicazione delle norme del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga il regolamento (CE) n. 736/2006 della Commissione 

N. 139/2014 

Regolamento della Commissione, del 12 febbraio 2014, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative 
relativi agli aeroporti ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, modificato 
da: 

—  regolamento 2017/161della Commissione 
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N. 319/2014 

Regolamento della Commissione, del 27 marzo 2014, relativo ai diritti e agli onorari riscossi dall'Agenzia europea 
per la sicurezza aerea, e che abroga il regolamento (CE) n 593/2007 

N. 376/2014 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, concernente la segnalazione, l'analisi e il 
monitoraggio di eventi nel settore dell'aviazione civile, che modifica il regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e i regolamenti  
(CE) n. 1321/2007 e (CE) n. 1330/2007 della Commissione 

N. 452/2014 

Regolamento della Commissione, del 29 aprile 2014, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative 
concernenti le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
modificato da: 

—  regolamento (UE) 2016/1158 della Commissione 

N. 1321/2014 

Regolamento della Commissione, del 26 novembre 2014, sul mantenimento dell'aeronavigabilità di aeromobili e di 
prodotti aeronautici, parti e pertinenze, nonché sull'approvazione delle organizzazioni e del personale autorizzato 
a tali mansioni, modificato da: 

—  regolamento (UE) 2015/1088 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2015/1536 della Commissione, 

—  regolamento (UE) 2017/334 della Commissione 

N. 2015/340 

Regolamento della Commissione, del 20 febbraio 2015, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative 
concernenti licenze e certificati dei controllori del traffico aereo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione e 
abroga il regolamento (UE) n. 805/2011 della Commissione 

N. 2015/640 

Regolamento (UE) della Commissione, del 23 aprile 2015, relativo a specifiche di aeronavigabilità supplementari per 
determinati tipi di operazioni e che modifica il regolamento (UE) n. 965/2012 

N. 2015/1018 

Regolamento di esecuzione (UE) della Commissione, del 29 giugno 2015, che stabilisce un elenco per la classifi­
cazione di eventi nel settore dell'aviazione civile che devono essere obbligatoriamente segnalati a norma del 
regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

N. 2016/2357 

Decisione della Commissione, del 19 dicembre 2016, concernente la mancanza di effettiva conformità al 
regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e alle relative norme di attuazione per 
quanto riguarda gli attestati emessi dall'Hellenic Aviation Training Academy (HATA) e le licenze di cui alla parte 66 
rilasciate in base a tale regolamento. 

4.  Sicurezza aerea (security) 

N. 300/2008 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2008, che istituisce norme comuni per la 
sicurezza dell'aviazione civile e che abroga il regolamento (CE) n. 2320/2002 
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N. 272/2009 

Regolamento della Commissione, del 2 aprile 2009, che integra le norme fondamentali comuni in materia di 
sicurezza dell'aviazione civile stabilite nell'allegato del regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 297/2010 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 720/2011 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 1141/2011 della Commissione, 

—  regolamento (UE) n. 245/2013 della Commissione 

N. 1254/2009 

Regolamento della Commissione, del 18 dicembre 2009, che definisce i criteri per consentire agli Stati membri di 
derogare alle norme fondamentali comuni per la sicurezza dell'aviazione civile e di adottare misure di sicurezza 
alternative, modificato da: 

regolamento (UE) 2016/2096 della Commissione 

N. 18/2010 

Regolamento della Commissione, dell'8 gennaio 2010, che modifica il regolamento (CE) n. 300/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle specifiche dei programmi nazionali per il controllo della qualità 
nel settore della sicurezza dell'aviazione civile 

N. 72/2010 

Regolamento della Commissione, del 26 gennaio 2010, che istituisce procedure per lo svolgimento di ispezioni della 
Commissione nel settore della sicurezza dell'aviazione civile, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2016/472 della Commissione 

N. 2015/1998 

Regolamento di esecuzione (UE) della Commissione, del 5 novembre 2015, che stabilisce disposizioni particola­
reggiate per l'attuazione delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza aerea, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2015/2426 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2017/815 della Commissione 

N. C(2015)8005 

Decisione della Commissione, del 16 novembre 2015, che stabilisce disposizioni particolareggiate per l'attuazione 
delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza dell'aviazione civile contenente le informazioni di cui all'articolo 18, 
lettera a), del regolamento (CE) n. 300/2008, modificata da: 

—  decisione di esecuzione C(2017)3030 della Commissione 

5.  Gestione del traffico aereo 

N. 549/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2004, che stabilisce i principi generali per l'isti­
tuzione del cielo unico europeo («regolamento quadro»), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1070/2009. 

La Commissione gode in Svizzera dei poteri a essa concessi ai sensi degli articoli 6, 8, 10, 11 e 12. 

L'articolo 10 è così modificato: 

al paragrafo 2, le parole «a livello comunitario» sono sostituite dalle parole «a livello comunitario, includendo la 
Svizzera». 
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Nonostante l'adeguamento orizzontale disposto al secondo trattino dell'allegato dell'accordo tra la Comunità europea 
e la Confederazione svizzera sul trasporto aereo, i riferimenti agli «Stati membri» contenuti nell'articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 549/2004 o nelle disposizioni della decisione 1999/468/CE menzionate in detta disposizione 
non sono da considerarsi applicabili alla Svizzera. 

N. 550/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2004, sulla fornitura di servizi di navigazione 
aerea nel cielo unico europeo («regolamento sulla fornitura di servizi»), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1070/2009. 

La Commissione gode nei confronti della Svizzera dei poteri a essa concessi ai sensi degli articoli 9 bis, 9 ter, 15, 
15 bis, 16 e 17. 

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono così modificate: 

a)  l'articolo 3 è così modificato: 

al paragrafo 2, dopo le parole «nell'intera Comunità», sono inserite le parole «e in Svizzera»; 

b)  l'articolo 7 è così modificato: 

ai paragrafi 1 e 6, dopo le parole «all'interno della Comunità», sono inserite le parole «e in Svizzera»; 

c)  l'articolo 8 è così modificato: 

al paragrafo 1, dopo le parole «nella Comunità», sono inserite le parole «e in Svizzera»; 

d)  l'articolo 10 è così modificato: 

al paragrafo 1, dopo le parole «nella Comunità», sono inserite le parole «e in Svizzera»; 

e)  all'articolo 16, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. La Commissione trasmette la decisione agli Stati membri e ne informa il fornitore di servizi, nella misura 
in cui quest'ultimo sia giuridicamente interessato.». 

N. 551/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2004, relativo all'organizzazione e all'uso dello 
spazio aereo e del cielo unico europeo («regolamento sullo spazio aereo»), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1070/2009. 

La Commissione gode in Svizzera dei poteri a essa concessi ai sensi dell'articolo 3 bis, dell'articolo 6 e dell'­
articolo 10. 

N. 552/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2004, sull'interoperabilità della rete europea di 
gestione del traffico aereo («regolamento sull'interoperabilità»), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1070/2009. 

La Commissione gode in Svizzera dei poteri a essa concessi ai sensi degli articoli 4 e 7 e dell'articolo 10, 
paragrafo 3. 

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono così modificate: 

a)  l'articolo 5 è così modificato: 

al paragrafo 2, dopo le parole «nella Comunità» sono inserite le parole «o in Svizzera»; 

b)  l'articolo 7 è così modificato: 

al paragrafo 4, dopo le parole «nella Comunità» sono inserite le parole «o in Svizzera»; 

c)  l'allegato III è così modificato: 

alla sezione 3, secondo e ultimo trattino, dopo le parole «nella Comunità» sono inserite le parole «o in Svizzera». 
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N. 2150/2005 

Regolamento della Commissione, del 23 dicembre 2005, recante norme comuni per l'uso flessibile dello spazio 
aereo 

N. 1033/2006 

Regolamento della Commissione, del 4 luglio 2006, recante disposizioni sulle procedure per i piani di volo nella 
fase che precede il volo nel contesto del cielo unico europeo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 428/2013 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2016/2120 della Commissione 

N. 1032/2006 

Regolamento della Commissione, del 6 luglio 2006, che stabilisce i requisiti per i sistemi automatici di scambio di 
dati di volo ai fini della notifica, del coordinamento e del trasferimento di voli tra enti di controllo del traffico aereo, 
modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 30/2009 della Commissione 

N. 219/2007 

Regolamento del Consiglio, del 27 febbraio 2007, relativo alla costituzione di un'impresa comune per la realiz­
zazione del sistema europeo di nuova generazione per la gestione del traffico aereo (SESAR), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 1361/2008 del Consiglio, 

—  regolamento (UE) n. 721/2014 del Consiglio 

N. 633/2007 

Regolamento della Commissione, del 7 giugno 2007, che stabilisce i requisiti per l'applicazione di un protocollo per 
il trasferimento di messaggi di volo ai fini della notifica, del coordinamento e del trasferimento dei voli tra gli enti di 
controllo del traffico aereo, modificato da: 

—  regolamento (UE) n. 283/2011 della Commissione 

N. 2017/373 (1) 

—  Regolamento di esecuzione della Commissione, del 1o marzo 2017, che stabilisce i requisiti comuni per 
i fornitori di servizi di gestione del traffico aereo e di navigazione aerea e di altre funzioni della rete di gestione 
del traffico aereo e per la loro sorveglianza, che abroga il regolamento (CE) n. 482/2008 e i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 1034/2011, (UE) n. 1035/2011 e (UE) 2016/1377 e che modifica il regolamento (UE) 
n. 677/2011 

N. 29/2009 

Regolamento della Commissione, del 16 gennaio 2009, che stabilisce i requisiti per i servizi di collegamento dati  
(data link) per il cielo unico europeo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2015/310 della Commissione. 

Ai fini del presente accordo, il testo del regolamento si intende adattato come segue: 

all'allegato I, parte A, è aggiunta la voce «Switzerland UIR». 
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(1) Il regolamento 2017/373 è applicabile solo a decorrere dal gennaio 2020. Tuttavia, l»articolo 9, paragrafo 2, è applicabile a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del regolamento 2017/373; per quanto riguarda l'Agenzia, anche l'articolo 4, paragrafi 1, 2, 5, 6 e 8 e 
l'articolo 5 si applicheranno a decorrere dalla data di entrata in vigore di detto regolamento. Per quanto riguarda i fornitori di servizi di 
dati, l'articolo 6 si applicherà a decorrere dal 1o gennaio 2019 e, qualora tale fornitore richieda e ottenga un certificato a norma di tale 
articolo 6, dalla data di entrata in vigore del regolamento 2017/373. Nel frattempo continuano ad applicarsi anche i pertinenti articoli 
del regolamento n. 482/2008. 



N. 262/2009 

Regolamento della Commissione, del 30 marzo 2009, che fissa i requisiti per l'assegnazione e l'uso coordinati dei 
codici dell'interrogatore modo S per il cielo unico europeo, modificato da: 

regolamento di esecuzione (UE) 2016/2345 della Commissione 

N. 73/2010 

Regolamento della Commissione, del 26 gennaio 2010, che stabilisce i requisiti relativi alla qualità dei dati 
aeronautici e delle informazioni aeronautiche per il cielo unico europeo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 1029/2014 della Commissione 

N. 255/2010 

Regolamento della Commissione, del 25 marzo 2010, recante norme comuni per la gestione dei flussi del traffico 
aereo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2016/1006 della Commissione 

N. C(2010)5134 

Decisione della Commissione, del 29 luglio 2010, sulla designazione dell'organo di valutazione delle prestazioni del 
cielo unico europeo 

N. 176/2011 

Regolamento della Commissione, del 24 febbraio 2011, concernente le informazioni da fornire prima della 
creazione e della modifica di un blocco funzionale di spazio aereo 

N. 677/2011 

Regolamento della Commissione, del 7 luglio 2011, recante disposizioni dettagliate in materia di attuazione delle 
funzioni della rete di gestione del traffico aereo (ATM) e modifica del regolamento (UE) n. 691/2010, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 970/2014 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2017/373 della Commissione 

N. 2011/4130 

Decisione della Commissione, del 7 luglio 2011, sulla nomina del gestore di rete per la gestione del traffico aereo  
(ATM) e le funzioni di rete del Cielo unico europeo 

N. 1034/2011 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 17 ottobre 2011, sulla sorveglianza della sicurezza nella gestione 
del traffico aereo e nei servizi di navigazione aerea, che modifica il regolamento (UE) n. 691/2010 

N. 1035/2011 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 17 ottobre 2011, che stabilisce i requisiti comuni per la 
fornitura di servizi di navigazione aerea, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 482/2008 e (UE) n. 691/2010, 
modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 448/2014 della Commissione 
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N. 1206/2011 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 22 novembre 2011, che stabilisce i requisiti relativi all'identifi­
cazione degli aeromobili ai fini della sorveglianza nel cielo unico europeo 

Ai fini del presente accordo, il testo del regolamento si intende adattato come segue: 

all'allegato I è aggiunta la voce «Switzerland UIR». 

N. 1207/2011 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 22 novembre 2011, che stabilisce requisiti di prestazione e 
interoperabilità per la sorveglianza del cielo unico europeo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 1028/2014 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2017/386 della Commissione 

N. 923/2012 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 26 settembre 2012, che stabilisce regole dell'aria comuni e 
disposizioni operative concernenti servizi e procedure della navigazione aerea e che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 1035/2011 e i regolamenti (CE) n. 1265/2007, (CE) n. 1794/2006, (CE) n. 730/2006, (CE) 
n. 1033/2006 e (UE) n. 255/2010, modificato da: 

—  regolamento (UE) 2015/340 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2016/1185 della Commissione 

N. 1079/2012 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 16 novembre 2012, che stabilisce norme sulla spaziatura dei 
canali di comunicazione vocale nel cielo unico europeo, modificato da: 

—  regolamento di esecuzione (UE) n. 657/2013 della Commissione, 

—  regolamento di esecuzione (UE) 2016/2345 della Commissione 

N. 390/2013 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 3 maggio 2013, che istituisce un sistema di prestazioni per 
i servizi di navigazione aerea e le funzioni di rete 

N. 391/2013 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 3 maggio 2013, che istituisce un sistema di tariffazione comune 
per i servizi di navigazione aerea 

N. 409/2013 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 3 maggio 2013, relativo alla definizione di progetti comuni, 
all'assetto di governance e all'indicazione di incentivi a sostegno dell'attuazione del piano generale di gestione del 
traffico aereo in Europa 

N. 2014/132 

Decisione di esecuzione della Commissione, dell'11 marzo 2014, che stabilisce gli obiettivi prestazionali a livello 
dell'Unione per la rete di gestione del traffico aereo e le soglie di allarme per il secondo periodo di 
riferimento 2015-2019 

N. 716/2014 

Regolamento di esecuzione della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'istituzione del progetto comune 
pilota a sostegno dell'attuazione del piano generale di gestione del traffico aereo in Europa 
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N. 2015/2224 

Decisione di esecuzione della Commissione, del 27 novembre 2015, relativa alla nomina del presidente e dei 
membri del consiglio di gestione della rete, nonché dei loro supplenti, per le funzioni della rete di gestione del 
traffico aereo per il secondo periodo di riferimento (2015-2019) 

N. 2016/1373 

Decisione di esecuzione della Commissione, dell'11 agosto 2016, che approva il piano di prestazioni della rete per il 
secondo periodo di riferimento del sistema di prestazioni del cielo unico europeo (2015-2019). 

6.  Ambiente e inquinamento acustico 

N. 2002/30 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 marzo 2002, che istituisce norme e procedure per l'intro­
duzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti della Comunità (articoli da 1 
a 12 e da 14 a 18). 

(Si applicano le modifiche dell'allegato I, derivanti dall'allegato II, capitolo 8 (Politica dei trasporti), sezione G  
(Trasporto aereo), punto 2, dell'Atto relativo alle condizioni di adesione della Repubblica ceca, della Repubblica di 
Estonia, della Repubblica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica di Lituania, della Ungheria, della 
Repubblica di Malta, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di Slovenia e della Repubblica slovacca e agli 
adattamenti dei trattati sui quali si fonda l'Unione europea). 

N. 89/629 

Direttiva del Consiglio, del 4 dicembre 1989, sulla limitazione delle emissioni sonore degli aerei subsonici civili 
a reazione 

(articoli da 1 a 8) 

N. 2006/93 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sulla disciplina dell'utilizzazione degli aerei 
di cui all'allegato 16 della convenzione sull'aviazione civile internazionale, volume 1, parte II, capitolo 3, seconda 
edizione (1988). 

7.  Protezione dei consumatori 

N. 90/314 

Direttiva del Consiglio, del 13 giugno 1990, concernente i viaggi, le vacanze ed i circuiti «tutto compreso» 

(articoli da 1 a 10) 

N. 93/13 

Direttiva del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori 

(articoli da 1 a 11) 

N. 2027/97 

Regolamento del Consiglio, del 9 ottobre 1997, sulla responsabilità del vettore aereo in caso di incidenti (articoli 
da 1 a 8), modificato da: 

—  regolamento (CE) n. 889/2002 

N. 261/2004 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in materia 
di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo 
prolungato, e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91 

(articoli da 1 a 18) 

29.12.2017 L 348/59 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



N. 1107/2006 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità 
e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo 

8.  Varie 

N. 2003/96 

Direttiva del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti 
energetici e dell'elettricità 

[articolo 14, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 2]. 

9.  Allegati 

A:  Protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea 

B:  Disposizioni in materia di controllo finanziario esercitato dalla Comunità sui partecipanti svizzeri alle attività 
dell'AESA  
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ALLEGATO A 

PROTOCOLLO SUI PRIVILEGI E SULLE IMMUNITÀ DELL'UNIONE EUROPEA 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI, 

CONSIDERANDO che, ai termini dell'articolo 343 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dell'articolo 191 
del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica (CEEA), l'Unione europea e la CEEA godono sul 
territorio degli Stati membri delle immunità e dei privilegi necessari all'assolvimento della loro missione, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull'Unione europea, al trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica:  

CAPO I 

BENI, FONDI, AVERI E OPERAZIONI DELL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 1 

I locali e gli edifici dell'Unione sono inviolabili. Essi sono esenti da perquisizioni, requisizioni, confisca o espropriazione. 
I beni e gli averi dell'Unione non possono essere oggetto di alcun provvedimento di coercizione amministrativa 
o giudiziaria senza autorizzazione della Corte di giustizia. 

Articolo 2 

Gli archivi dell'Unione sono inviolabili. 

Articolo 3 

L'Unione, i suoi averi, entrate ed altri beni sono esenti da qualsiasi imposta diretta. 

I governi degli Stati membri adottano, ogni qualvolta sia loro possibile, le opportune disposizioni per l'abbuono o il 
rimborso dell'importo dei diritti indiretti e delle tasse sulla vendita compresi nei prezzi dei beni immobili o mobili, 
quando l'Unione effettui, per proprio uso ufficiale, acquisti considerevoli il cui prezzo comprenda diritti e tasse di tale 
natura. Tuttavia l'applicazione di tali disposizioni non deve avere per effetto di falsare la concorrenza all'interno 
dell'Unione. 

Nessuna esenzione è concessa per quanto riguarda le imposte, le tasse e i diritti che costituiscono mera rimunerazione di 
servizi di utilità generale. 

Articolo 4 

L'Unione è esente da ogni dazio doganale, divieto e restrizione all'importazione e all'esportazione, in ordine agli oggetti 
destinati al proprio uso ufficiale: gli oggetti così importati non saranno ceduti a titolo oneroso o gratuito sul territorio 
del paese nel quale sono stati importati, salvo che ciò non avvenga a condizioni accette al governo di tale paese. 

L'Unione è del pari esente da ogni dazio doganale e da ogni divieto e restrizione all'importazione e all'esportazione in 
ordine alle proprie pubblicazioni. 

CAPO II 

COMUNICAZIONI E LASCIAPASSARE 

Articolo 5 

Le istituzioni dell'Unione beneficiano, nel territorio di ciascuno Stato membro, per le loro comunicazioni ufficiali e la 
trasmissione di tutti i loro documenti, del trattamento concesso da questo Stato alle missioni diplomatiche. 

La corrispondenza ufficiale e le altre comunicazioni ufficiali delle istituzioni dell'Unione non possono essere censurate. 
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Articolo 6 

I presidenti delle istituzioni dell'Unione possono rilasciare ai membri ed agli agenti di dette istituzioni lasciapassare la cui 
forma è stabilita dal Consiglio, che delibera a maggioranza semplice, e che sono riconosciuti dalle autorità degli Stati 
membri come titoli di viaggio validi. Tali lasciapassare sono rilasciati ai funzionari e agli agenti secondo le condizioni 
stabilite dallo statuto dei funzionari e dal regime applicabile agli altri agenti dell'Unione. 

La Commissione può concludere accordi per far riconoscere tali lasciapassare come titoli di viaggio validi sul territorio 
di Stati terzi. 

CAPO III 

MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Articolo 7 

Nessuna restrizione di ordine amministrativo o di altro genere è apportata alla libertà di movimento dei membri del 
Parlamento europeo che si recano al luogo di riunione del Parlamento europeo o ne ritornano. 

Ai membri del Parlamento europeo sono concessi in materia di dogana e di controllo dei cambi: 

a)  dal proprio governo, le stesse agevolazioni concesse agli alti funzionari che si recano all'estero in missione ufficiale 
temporanea, 

b)  dai governi degli altri Stati membri, le stesse agevolazioni concesse ai rappresentanti di governi esteri in missione 
ufficiale temporanea. 

Articolo 8 

I membri del Parlamento europeo non possono essere ricercati, detenuti o perseguiti a motivo delle opinioni o dei voti 
espressi nell'esercizio delle loro funzioni. 

Articolo 9 

Per la durata delle sessioni del Parlamento europeo, i suoi membri beneficiano: 

a)  sul territorio nazionale, delle immunità riconosciute ai membri del parlamento del loro paese, 

b)  sul territorio di ogni altro Stato membro, dell'esenzione da ogni provvedimento di detenzione e da ogni 
procedimento giudiziario. 

L'immunità li copre anche quando essi si recano al luogo di riunione del Parlamento europeo o ne ritornano. 

L'immunità non può essere invocata nel caso di flagrante delitto e non può inoltre pregiudicare il diritto del Parlamento 
europeo di togliere l'immunità ad uno dei suoi membri. 

CAPO IV 

RAPPRESENTANTI DEGLI STATI MEMBRI CHE PARTECIPANO AI LAVORI DELLE ISTITUZIONI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 10 

I rappresentanti degli Stati membri che partecipano ai lavori delle istituzioni dell'Unione, nonché i loro consiglieri e 
periti tecnici, godono, durante l'esercizio delle loro funzioni e durante i loro viaggi a destinazione o in provenienza dal 
luogo della riunione, dei privilegi, delle immunità e delle agevolazioni d'uso. 

Il presente articolo si applica ugualmente ai membri degli organi consultivi dell'Unione. 
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CAPO V 

FUNZIONARI E AGENTI DELL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 11 

Sul territorio di ciascuno Stato membro e qualunque sia la loro cittadinanza, i funzionari ed altri agenti dell'Unione: 

a)  godono dell'immunità di giurisdizione per gli atti da loro compiuti in veste ufficiale, comprese le loro parole e i loro 
scritti, con riserva dell'applicazione delle disposizioni dei trattati relative, da un lato, alle regole delle responsabilità 
dei funzionari ed agenti nei confronti dell'Unione e, dall'altro, alla competenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea per deliberare in merito ai litigi tra l'Unione ed i propri funzionari ed altri agenti. Continueranno 
a beneficiare di questa immunità dopo la cessazione delle loro funzioni; 

b)  né essi né i loro coniugi e i familiari a loro carico sono sottoposti alle disposizioni che limitano l'immigrazione e alle 
formalità di registrazione degli stranieri; 

c)  godono, per quanto riguarda la disciplina vigente in materia valutaria o di cambio, delle agevolazioni usualmente 
riconosciute ai funzionari delle organizzazioni internazionali; 

d)  godono del diritto di importare in franchigia la propria mobilia ed i propri effetti personali, in occasione della loro 
prima immissione in funzione nel paese interessato, e del diritto di riesportare in franchigia la propria mobilia e 
i propri effetti personali alla cessazione delle loro funzioni nel suddetto paese, fatte salve, nell'uno e nell'altro caso, le 
condizioni ritenute necessarie dal governo del paese in cui il diritto è esercitato; 

e)  godono del diritto di importare in franchigia la propria autovettura destinata al loro uso personale, acquistata nel 
paese della loro ultima residenza o nel paese di cui sono cittadini alle condizioni del mercato interno di tale paese, e 
di riesportarla in franchigia, fatte salve, nell'uno e nell'altro caso, le condizioni ritenute necessarie dal governo del 
paese interessato. 

Articolo 12 

Alle condizioni e secondo la procedura stabilite dal Parlamento europeo e dal Consiglio, che deliberano mediante 
regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione delle istituzioni interessate, i funzionari e 
gli altri agenti dell'Unione saranno soggetti, a profitto di quest'ultima, ad una imposta sugli stipendi, salari ed 
emolumenti dalla stessa versati. 

Essi sono esenti da imposte nazionali sugli stipendi, salari ed emolumenti versati dall'Unione. 

Articolo 13 

Ai fini dell'applicazione delle imposte sul reddito e sul patrimonio, dei diritti di successione, nonché delle convenzioni 
concluse fra i paesi membri dell'Unione al fine di evitare le doppie imposizioni, i funzionari e altri agenti dell'Unione, 
i quali, in ragione esclusivamente dell'esercizio delle loro funzioni al servizio dell'Unione, stabiliscono la loro residenza 
sul territorio di un paese membro diverso dal paese ove avevano il domicilio fiscale al momento dell'entrata in servizio 
presso l'Unione, sono considerati, sia nel paese di residenza che nel paese del domicilio fiscale, come tutt'ora domiciliati 
in quest'ultimo paese qualora esso sia membro dell'Unione. Tale disposizione si applica ugualmente al coniuge, 
sempreché non eserciti una propria attività professionale, nonché ai figli ed ai minori a carico delle persone indicate nel 
presente articolo e in loro custodia. 

I beni mobili appartenenti alle persone di cui al comma precedente e che si trovino nel territorio dello Stato di residenza 
sono esenti dall'imposta di successione in tale Stato; ai fini dell'applicazione di tale imposta essi sono considerati come 
se fossero situati nello Stato del domicilio fiscale, fatti salvi i diritti degli Stati terzi e l'eventuale applicazione delle norme 
delle convenzioni internazionali sulle doppie imposizioni. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo non si prendono in considerazione i domicili acquisiti 
soltanto a motivo dell'esercizio di funzioni al servizio di altre organizzazioni internazionali. 

Articolo 14 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria e 
previa consultazione delle istituzioni interessate, stabiliscono il regime di previdenza sociale applicabile ai funzionari e 
agli altri agenti dell'Unione. 
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Articolo 15 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria e 
previa consultazione delle altre istituzioni interessate, determinano le categorie di funzionari ed altri agenti dell'Unione 
cui si applicano, in tutto o in parte, le disposizioni degli articoli 11, 12, secondo comma, e 13. 

I nomi, le qualifiche e gli indirizzi dei funzionari e altri agenti compresi in tali categorie sono comunicati periodicamente 
ai governi degli Stati membri. 

CAPO VI 

PRIVILEGI E IMMUNITÀ DELLE MISSIONI DI STATI TERZI ACCREDITATE PRESSO L'UNIONE EUROPEA 

Articolo 16 

Lo Stato membro, sul cui territorio è situata la sede dell'Unione, riconosce alle missioni dei paesi terzi accreditate presso 
l'Unione le immunità e i privilegi diplomatici d'uso. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 17 

I privilegi, le immunità e le agevolazioni sono concesse ai funzionari e agli altri agenti dell'Unione esclusivamente nell'in­
teresse di quest'ultima. 

Ciascuna istituzione dell'Unione ha l'obbligo di togliere l'immunità concessa a un funzionario o ad un altro agente 
ogniqualvolta essa reputi che ciò non sia contrario agli interessi dell'Unione. 

Articolo 18 

Ai fini dell'applicazione del presente protocollo, le istituzioni dell'Unione agiranno d'intesa con le autorità responsabili 
degli Stati membri interessati. 

Articolo 19 

Gli articoli da 11 a 14 e l'articolo 17 sono applicabili ai membri della Commissione. 

Articolo 20 

Gli articoli da 11 a 14 e l'articolo 17 sono applicabili ai giudici, agli avvocati generali, ai cancellieri e ai relatori aggiunti 
della Corte di giustizia dell'Unione europea, senza pregiudizio delle disposizioni dell'articolo 3 del protocollo sullo 
statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea, relative all'immunità di giurisdizione dei giudici e degli avvocati 
generali. 

Articolo 21 

Il presente protocollo si applica anche alla Banca europea per gli investimenti, ai membri dei suoi organi, al suo 
personale e ai rappresentanti degli Stati membri che partecipano ai suoi lavori, senza pregiudizio delle disposizioni del 
protocollo sullo statuto della Banca. 

La Banca europea per gli investimenti sarà, inoltre, esente da qualsiasi imposizione fiscale e parafiscale al momento degli 
aumenti del suo capitale, nonché dalle varie formalità che tali operazioni potranno comportare nello Stato in cui ha la 
propria sede. Parimenti, il suo scioglimento e la sua liquidazione non comporteranno alcuna imposizione fiscale. Infine, 
l'attività della Banca e dei suoi organi, svolta secondo le condizioni statutarie, non darà luogo all'applicazione di tasse 
sulla cifra di affari. 
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Articolo 22 

Il presente protocollo si applica anche alla Banca centrale europea, ai membri dei suoi organi e al suo personale, senza 
pregiudizio delle disposizioni del protocollo sullo statuto del sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale 
europea. 

La Banca centrale europea sarà, inoltre, esente da qualsiasi forma fiscale e parafiscale al momento degli aumenti del suo 
capitale, nonché dalle varie formalità che tali operazioni potranno comportare nello Stato in cui ha la propria sede. 
L'attività della Banca e dei suoi organi, svolta secondo le condizioni dello statuto del Sistema europeo di banche centrali 
e della Banca centrale europea, non darà luogo all'applicazione di tasse sulla cifra d'affari.  
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Appendice 

Modalità di applicazione in Svizzera del protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione 
europea  

1. Estensione dell'applicazione alla Svizzera 

Qualsiasi riferimento agli Stati membri contenuto nel protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea  
(di seguito «il protocollo») deve intendersi esteso anche alla Svizzera, salvo ove diversamente previsto dalle 
disposizioni che seguono.  

2. Esenzione dell'Agenzia dalle imposte indirette (compresa l'IVA) 

I beni ed i servizi esportati al di fuori della Svizzera non sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto svizzera (IVA). 
In caso di beni e servizi forniti in territorio svizzero all'Agenzia per il suo uso ufficiale, l'esenzione dall'IVA avviene 
mediante rimborso, in conformità dell'articolo 3, secondo comma, del protocollo. L'esenzione è concessa se il prezzo 
di acquisto effettivo dei beni e delle prestazioni di servizi indicato nella fattura o nel documento equivalente 
ammonta complessivamente ad almeno 100 franchi svizzeri (imposta inclusa). 

Il rimborso dell'IVA è concesso su presentazione all'Amministrazione federale delle contribuzioni, Divisione 
principale dell'imposta sul valore aggiunto, degli appositi moduli predisposti dall'amministrazione svizzera. Le 
domande di rimborso, accompagnate dai documenti giustificativi necessari, sono di norma evase entro tre mesi dalla 
data della presentazione.  

3. Modalità di applicazione delle regole relative al personale dell'Agenzia 

Con riferimento all'articolo 12, secondo comma, del protocollo, la Svizzera esonera, secondo i principi del proprio 
diritto interno, i funzionari e gli altri agenti dell'Agenzia ai sensi dell'articolo 2 del regolamento (Euratom, CECA, 
CEE) n. 549/69 del Consiglio (1) dalle imposte federali, cantonali e comunali sugli stipendi, sui salari e sugli 
emolumenti versati dall'Unione europea e soggetti ad un'imposta interna a profitto di quest'ultima. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13 del protocollo, la Svizzera non è considerata uno Stato membro ai sensi del 
punto 1 della presente appendice. 

I funzionari e gli agenti dell'Agenzia, nonché i loro familiari affiliati al sistema di previdenza sociale applicabile ai 
funzionari e agli agenti dell'Unione europea, non sono obbligatoriamente soggetti al sistema di previdenza sociale 
svizzero. 

La Corte di giustizia dell'Unione europea ha competenza esclusiva per tutte le questioni riguardanti i rapporti tra 
l'Agenzia o la Commissione e il suo personale per quanto concerne l'applicazione del regolamento (CEE/Eura­
tom/CECA) n. 259/68 (2) del Consiglio e le altre disposizioni di diritto comunitario che stabiliscono le condizioni di 
lavoro.  
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ALLEGATO B 

CONTROLLO FINANZIARIO RELATIVO AI PARTECIPANTI SVIZZERI ALLE ATTIVITÀ DELL'AGENZIA 
EUROPEA PER LA SICUREZZA AEREA 

Articolo 1 

Comunicazione diretta 

L'Agenzia e la Commissione comunicano direttamente con tutte le persone o gli enti stabiliti in Svizzera che partecipano 
alle attività dell'Agenzia in qualità di contraenti, partecipanti a un programma dell'Agenzia, destinatari di un pagamento 
a carico del bilancio dell'Agenzia o della Comunità o subfornitori. Tali soggetti possono trasmettere direttamente alla 
Commissione e all'Agenzia qualsiasi informazione o documentazione pertinente per la quale sussista un obbligo di 
comunicazione in base agli strumenti menzionati nella presente decisione, ai contratti o alle convenzioni conclusi e alle 
decisioni adottate in virtù di tali strumenti. 

Articolo 2 

Audit 

1. In conformità al regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (1) e al regolamento finanziario adottato dal consiglio 
di amministrazione dell'Agenzia il 26 marzo 2003, al regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del 
19 novembre 2002, che reca regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento  
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee (2), nonché agli altri strumenti menzionati nella presente decisione, i contratti o le convenzioni 
conclusi con beneficiari stabiliti in Svizzera e le decisioni prese nei confronti di questi ultimi possono prevedere 
l'esecuzione in qualsiasi momento di audit scientifici, finanziari, tecnici o di altra natura presso le loro sedi e le sedi dei 
loro subfornitori, ad opera di agenti dell'Agenzia e della Commissione o di altre persone da queste debitamente 
autorizzate. 

2. Gli agenti dell'Agenzia e della Commissione e le altre persone da queste autorizzate devono poter accedere ai siti, 
ai lavori e ai documenti, nonché a tutte le informazioni necessarie, comprese quelle in formato elettronico, per portare 
a termine efficacemente tali audit. Il diritto di accesso deve essere esplicitamente sancito nei contratti o nelle convenzioni 
conclusi in virtù degli strumenti menzionati nella presente decisione. 

3. La Corte dei conti europea gode degli stessi diritti della Commissione. 

4. Gli audit possono aver luogo entro cinque anni dalla scadenza della presente decisione o nel rispetto delle 
disposizioni all'uopo previste dai contratti o dalle convenzioni o dalle decisioni adottate. 

5. Il Controllo federale delle finanze svizzero è preventivamente informato degli audit da effettuare in territorio 
svizzero. Lo svolgimento degli audit non è in alcun modo subordinato alla preventiva comunicazione di tale 
informazione. 

Articolo 3 

Controlli sul posto 

1. In base al presente accordo la Commissione (OLAF) è autorizzata a effettuare controlli e verifiche in loco in 
territorio svizzero alle condizioni e secondo le modalità stabilite dal regolamento (CE, Euratom) n. 2185/96 del 
Consiglio, dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (3). 

2. I controlli e le verifiche sul posto sono preparati ed eseguiti dalla Commissione in stretta collaborazione con il 
Controllo federale delle finanze svizzero o con le altre autorità svizzere competenti da quest'ultimo designate; tali 
autorità sono informate in tempo utile dell'oggetto, dello scopo e della base giuridica dei controlli e delle verifiche, in 
modo da poter fornire tutto l'aiuto necessario. A tal fine, gli agenti delle autorità svizzere competenti possono 
partecipare ai controlli e alle verifiche sul posto. 

3. Se le autorità competenti svizzere interessate lo desiderano, i controlli e le verifiche sul posto sono effettuati 
congiuntamente dalla Commissione e da tali autorità. 
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4. Se i partecipanti al programma si oppongono a un controllo o a una verifica sul posto, le autorità svizzere 
prestano ai controllori della Commissione, in conformità della normativa nazionale, l'assistenza necessaria per consentire 
l'adempimento della missione di controllo e verifica sul posto dei controllori della Commissione. 

5. La Commissione comunica quanto prima al Controllo federale delle finanze svizzero qualsiasi fatto o sospetto 
relativo ad una irregolarità di cui sia venuta a conoscenza nel corso dei controlli o delle verifiche sul posto. La 
Commissione è comunque tenuta a informare l'autorità sopra citata dei risultati dei controlli e delle verifiche. 

Articolo 4 

Informazione e consultazione 

1. Ai fini della corretta esecuzione del presente allegato, le competenti autorità svizzere e comunitarie procedono, 
a intervalli regolari, a scambi di informazioni e, su domanda di una delle parti, procedono a consultazioni. 

2. Le autorità svizzere competenti informano tempestivamente l'Agenzia e la Commissione di qualsiasi fatto 
o sospetto relativo ad una irregolarità, di cui siano venute a conoscenza, inerente alla conclusione e all'esecuzione dei 
contratti o delle convenzioni stipulati in applicazione degli strumenti menzionati nella presente decisione. 

Articolo 5 

Trattamento riservato 

Le informazioni comunicate o acquisite in virtù del presente allegato, in qualsiasi forma si presentino, sono coperte dal 
segreto d'ufficio e beneficiano della stessa protezione concessa ad informazioni analoghe dalla legislazione svizzera e 
dalle corrispondenti disposizioni applicabili alle istituzioni comunitarie. Tali informazioni non possono essere 
comunicate a persone diverse da quelle che, nell'ambito delle istituzioni comunitarie, negli Stati membri o in Svizzera, 
debbano averne conoscenza in ragione delle loro funzioni, né possono essere utilizzate per fini diversi dall'efficace tutela 
degli interessi finanziari delle parti contraenti. 

Articolo 6 

Misure e sanzioni amministrative 

Ferma restando l'applicazione del diritto penale svizzero, l'Agenzia o la Commissione possono imporre misure e 
sanzioni amministrative in conformità al regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 e al regolamento (CE, Euratom) 
n. 2342/2002 della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità 
europee (1), nonché al regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla 
protezione degli interessi finanziari delle Comunità (2). 

Articolo 7 

Riscossione ed esecuzione 

Le decisioni adottate dall'Agenzia o dalla Commissione nell'ambito di applicazione della presente decisione che 
impongano un'obbligazione pecuniaria a carico di soggetti diversi dagli Stati costituiscono titolo esecutivo in Svizzera. 

La formula esecutiva è apposta, con la sola verifica dell'autenticità del titolo, dall'autorità designata dal governo svizzero, 
che ne informa l'Agenzia o la Commissione. L'esecuzione forzata ha luogo nell'osservanza delle disposizioni procedurali 
svizzere. La legittimità della decisione che forma titolo esecutivo è soggetta al sindacato della Corte di giustizia 
dell'Unione europea. 

Le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea pronunciate in virtù di una clausola compromissoria hanno 
forza esecutiva alle stesse condizioni.  
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